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La Casertana è ormai 
giunta alla sua sesta vit-
toria consecutiva. Al Pinto 
domenica scorsa è toccato 
alla Vis Artena cadere sot-
to i colpi di una fomazione 
che oltre ad esprimere un 
gioco bello da vedere, ha 
la determinazione delle 
grandi squadre.

D’altronde si sapeva 
che i rossoblù fossero una 
squadra di alto rango, non 
erano chiari, però, i moti-
vi che l’avessero relegata 
ad un ruolo di spettatrice 
in questo campionato. Di 
sicuro Paganese e Sorren-
to non sono superiori alla 
Casertana anche se pur-
troppo la classifica dice 
cose diverse. Ma proprio 
la graduatoria che prima 
vedeva i falchetti lontano 
dalla vetta, ora, dopo gli 
ultimi risultati il Sorrento è 

a tre punti e la Paganese a 
cinque di distanza.

Sono ancora troppi? 
Non possiamo saperlo 
quel che è certo è che la 
Casertana fino alla fine 
lotterà con tutte le armi a 
sua disposizione, che sono 
qualità e determinazione. 
Armi che sono state af-
filate da un tecnico i cui 
meriti sono innegabili. Da 
quando ha preso il posto di 
Panarelli la squadra ha su-
bito abbracciato il nuovo 
corso, peccato per la parti-
ta di Pagani dove la Caser-
tana sconfitta, meritava 
sicuramente qualcosa in 
più. Ne è convinto lo stesso 
presidente D’Agostino che 
nell’intervista di pagina 
4 spiega in modo chiaro, 
cosa è per lui la Casertana. 
Domenica lo abbiamo vi-
sto soffrire e gioire per quei 

colori, il rosso e il blu che 
ormai sono diventati una 
sua seconda pelle. Ha sof-
ferto per loro, non capiva 
come mai le cose non gi-
rassero per il verso giusto, 
e domenica con la squadra 
in vantaggio, ha abbando-
nato lo stadio. Il cuore gli 
batteva a mille e lui, come 
faceva un suo “illustre” 
collega, Giovanni Agnelli, 
ha lasciato la squadra in 
vantaggio andandosene 
in giro per la città prima 
di ritornare al Pinto che 
festante applaudiva la vit-
toria e incitava la squadra 
a non mollare.

Finalmente si è rivi-
sto un Pinto con il settore 
distinti quasi pieno, uno 
spettacolo di passione, 
come lo ha definito lo stes-
so presidente D’Agostino 
che sa che i risultati posi-

tivi stanno riavvicinando 
il pubblico alla Casertana. 
Da parte loro i tifosi com-
prendono che sono un’ar-
ma importante quando 
i falchetti giocano tra le 
mura amiche e non solo, 
i calciatori amano che ci 
sia qualcuno a sostener-
li nei momenti difficili e 
vogliono sempre ripagarli 
vincendo le partite, ormai 
sono sei consecutive e, do-
mani con l’Arzachena in 
terra sarda, vogliono  ren-
dere felice i loro tifosi, non 
sarà facile, i sardi sono for-
mazione di tutto rispetto. 
La strada da qui alla fine 
del campionato presenta 
tante insidie, sapranno 
evitarle i rossoblù? Noi ci 
speriamo e ci crediamo, e 
voi?

EDN

Sesta vittoria consecutiva per i rossoblù, che domani cercano il loro settimo risultato utile in Sardegna con l’Arzachena
Paganese e Sorrento sentono il fiato sul collo della squadra di Cangelosi che ci proverà fino alla fine del campionato

CASERTANA E TIFOSI INSIEME
D’AGOSTINO EMULA AGNELLI
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IL TURNO

Paganese	 54

Sorrento	 52

Casertana	 49

Palmese	 44

Cassino	 40

L. Frascati	 40

Arzachena	 39

Monter.	 36

Artena	 35

Sarrabus	 33

Al. Uri	 30

Nola	 30

Angri	 30

Ilva	 29

Portici	 29

Tivoli	 29

Aprilia	 29

Pomezia	 26

CLASSIFICA

CASSINO
APRILIA

POMEZIA
ATLETICO URI

ARZACHENA
CASERTANA

SARRABUS
ILVA MADDALENA

PAGANESE
NOLA

LUPA FRASCATI
PALMESE

MONTEROTONDO
PORTICI

VIS ARTENA
SORRENTO

TIVOLI
ANGRI

Oggi ospite della mia rubrica “io la vedo così!” è 
Gianluca Turchetta, il “flauto magico” che, con la 
solita schiettezza, l’obiettività e la sincerità, che da 
sempre lo contraddistinguono, ha analizzato l’attuale 
momento della Casertana, esprimendo le sue consi-
derazioni che qui appresso riporto. Ti ricordo, caro 
Gianluca, che dopo la sonora vittoria in trasferta a 
Monterotondo Scalo contro il Real per 4-1, tu avesti 
modo di dichiarare che quella non era ancora la vera 
Casertana e che voi giocatori non avevate ancora di-
mostrato il vostro effettivo valore. Era il 9 ottobre dello 
scorso anno, e allora ti chiedo: cosa è cambiato oggi 
dopo 6 vittorie consecutive che vi hanno permesso di 
ridurre notevolmente lo svantaggio dalla vetta, da 13 
a 5 punti? “Innanzitutto – risponde Turchetta - ci sia-
mo tolti il peso di guardare la classifica e non essere 
là, nelle prime posizioni. Spesso sentiamo dire dai di-
retti interessati che non guardano la classifica, ma per 
noi quel periodo è stato davvero una botta pesante 
per tutti. Oggi certo qualcosa è cambiato, ma posso 
affermare che anche allora ci credevamo altrimenti 
non saremmo rimasti, siamo un gruppo che ci ha 
sempre creduto – ha continuato il “flauto magico” - e 
adesso stiamo facendo un percorso, ma anche quello 
che abbiamo fatto nei cinque mesi precedenti fa parte 
di questo percorso, se non avessimo sbagliato allora, 
oggi non saremmo questa squadra, di questo ne sono 
più che convinto”. La ripresa della Casertana è coin-
cisa con l’arrivo a Caserta di mister Vincenzo Cange-
losi, sotto la sua guida tecnica, in 10 partite avete 
conquistato 8 vittorie, la prima a Nola, la seconda in 
casa con l’IlvaMaddalena, poi le ultime sei consecu-
tive, intervallate dalla sconfitta a Pagani e dal pareg-
gio interno con il Cassino, inanellando ben 25 punti. 
Cosa è cambiato – chiedo - se consideriamo che 
nell’intero girone di andata (17 partite) avete racimo-
lato solo 24 punti sui 51 disponibili e con ben due 
cambi di allenatore: Carmine Parlato (9 partite 15 
punti) e Gigi Panarelli (8 partite 9 punti). “Sento spes-
so fare questa domanda – ha risposto Turchetta - io 

GIANLUCA TURCHETTA:
IL “FLAUTO MAGICO” SUONA LA RISCOSSA

credo che sia cambiato qualcosa in noi calciatori, pri-
ma non eravamo noi, non stavamo rendendo come ci 
aspettavamo e si doveva essere. Ripeto, quando un 
giocatore non si allena al 100% e non riesce a liberar-
si di tante domande e di tante preoccupazioni e non 
rende come dovrebbe, continua a vivere dentro que-
sto vortice e appena siamo riusciti a venire fuori da 
questa situazione ed a pensare solo a noi, i risultati 
sono arrivati. È vero - ammette - hanno pagato diversi 
allenatori, ma non dobbiamo dimenticare però che 
molte responsabilità sono nostre. L’attuale mister ha 
un’esperienza tale che sa come approcciarsi ad un 
gruppo in difficoltà, con tanti caratteri diversi e sicura-
mente ha notato in noi che bastava metterci nelle giu-
ste condizioni, con la tranquillità dovuta e oggi stiamo 
raccogliendo i frutti. La dimostrazione è che, attual-
mente chiunque scende in campo non fa la differenza; 
a Tivoli, per esempio, nel secondo tempo è entrato 
Atteo ed ha dato il suo notevole contributo, mentre 
con l’Artena non era in campo, oppure prendiamo 
Liurni che è stato tante partite fuori e poi ha fatto la 
differenza sia a Tivoli che contro l’Artena, lo stesso 
possiamo dire di Taurino, ciò sta a significare che que-
sto gruppo è forte ed è adesso consapevole che si 
intravede qualcosa di importante che va coltivato”. 
Gianluca, ma cosa è successo nei primi cinque mesi? 
“Purtroppo – ha risposto con tutta sincerità - se il gio-
catore si mette a fare l’allenatore sta sbagliando qual-
cosa, l’allenatore deve pensare a 30 persone e se 
ognuno di queste la domenica riempie il proprio zai-
netto di alibi e dice: “è colpa di questo o dell’altro, del 
mio compagno o del mister”, non si va da nessuna 
parte, noi questo ce lo siamo detti sin dal primo giorno 
e abbiamo sofferto di quanto avveniva e, soprattutto, 
sui cambi degli allenatori. Ora stiamo vivendo un mo-
mento positivo grazie al percorso che stiamo facendo, 
perché questa squadra, ripeto, è cresciuta anche gra-
zie a quanto ci è successo nei mesi precedenti, quin-
di, tutto sommato, questi cambi di allenatori ci hanno 
dato qualcosa in più anche a livello umano e profes-
sionale da portare in campo e nello spogliatoio”. So-
prattutto nello spogliatoio, ti faccio notare.  “Sì, è vero 
– conviene con me Gianluca - perché è lì che devi 
rendere conto a compagni di squadra, al gruppo, 
quando ti alleni magari sotto ritmo, come è successo 
a me, e poi la domenica non vai e diventa facile dare 
la colpa agli altri e succede che alla fine a pagare è 
sempre l’allenatore”. Allora ti chiedo formalmente: ma 
cosa è cambiato con l’avvento di Vincenzo Cangelo-
si? “Sicuramente il mister ci ha dato tanto a livello tat-
tico – ha risposto Turchetta - anche perché ha trovato 
gente disponibile che si è messa nelle condizioni di 
recepire e mettere in pratica quanto chiesto”. Eppure 
- faccio notare al “flauto magico” - spesso scende il 
campo, grosso modo, la stessa squadra allestita pri-
ma dell’inizio del campionato, fatta eccezione per 
Manzo, Soprano, Liurni e Taurino, arrivati a fine 
anno, ma qualcosa di diverso si nota eccome. “Non 
siamo lo stesso gruppo che eravamo all’inizio dell’an-
no a livello di tutto – ammette - adesso si è creato 
qualcosa che prima non c’era, questo non bisogna 
nasconderselo, perché in campo si vede che nelle dif-
ficoltà non ci arrendiamo e la giornata di Pagani ne è 
un esempio, se non fossimo stati una squadra, un 
gruppo coeso, il campionato sarebbe finito quella do-
menica. Invece – continua la sua analisi - per noi sem-
bra che il campionato sia iniziato proprio quel giorno. 
È chiaro che bisogna continuare così e ripeto, se il 
campionato finisse oggi, non avremmo fatto nulla; in-
vece, oggi sembra che tu abbia fatto tanto; quindi, 
dobbiamo recuperare le nostre energie e continuare 
su questa strada, sembrano frasi fatte ma è così, se 
vinci a fine partita puoi guardare a qualcosa di impor-

tante, adesso è il nostro momento, abbiamo rosicchia-
to qualche punto, e magari lavori anche meglio, se 
stavamo dando il 120% che non è bastato, dobbiamo 
dare ancora qualcosa in più. Abbiamo prodotto tanto in 
questo periodo e le vittorie che stiamo ottenendo ci 
stanno conferendo quella energia di cui abbiamo an-
cora bisogno. È vero, abbiamo speso tanto ma abbia-
mo ancora tanto da spendere e mi rivolgo a chi non ci 
crede”. Eppure - gli dico - durante il calciomercato in-
vernale, le “voci di dentro” ti davano come sicuro par-
tente per altri lidi, qualcosa era successo che non ti 
faceva stare tranquillo e questo lo si notava anche in 
campo, malgrado tu fossi rimasto fuori per tante partite 
a causa di un infortunio. “È vero – ammette Turchetta 
– sull’argomento c’è stata una mezza “chiacchierata”, 
io doveva resettare quello che era successo. Mi spie-
go meglio, tornare a Caserta dopo quanto di buono 
fatto in passato, significava vivere di ricordi ed io que-
sto non lo volevo affatto, Turchetta doveva e deve es-
sere considerato per quello che sta facendo e non es-
sere ricordato per quello che ha fatto sei anni fa. Era 
giusto, quindi guardarsi dentro e togliersi quelle re-
sponsabilità che forse mi ero dato, nel senso che tor-
navo alla Casertana, scendevo di categoria e sentivo il 
peso di dimostrare ogni domenica che potevo fare la 
differenza tra i dilettanti. Purtroppo, il calcio non è così, 
quindi, ho fatto una “chiacchierata” con chi di dovere (il 
presidente Giuseppe D’Agostino, è sottinteso) che è 
durata penso solo sette secondi, ci siamo guardati ne-
gli occhi, lui mi ha chiesto se fossi incazzato, io ho ri-
sposto molto, mi ha abbracciato e detto “ok, allora è 
tutto a posto”, e dopo questi sette secondi, davvero 
tutto è cambiato”. Intanto, domani si gioca ad Arza-
chena, in Sardegna, con calcio di inizio ore 14.30, poi 
domenica 26 marzo ci sarà la sosta per la disputa 
della Coppa Carnevale di Viareggio, mentre sabato 
primo aprile si anticiperà la gara con l’Atletico Uri, 
sempre in terra sarda, prima del big match con il Sor-
rento in programma al “Pinto” giovedì 6 aprile. È ov-
vio che bisogna pensare prima alla partita di domani e 
poi alla sosta, ma domando: potrà essere utile alla Ca-
sertana fermarsi proprio adesso? “Non so dirlo – ha 
ammesso - perché la nostra è una squadra che ha 
speso tanto in questi mesi, quindi, sperando in un risul-
tato da…Casertana ad Arzachena, potrebbe tornare 
utile una settimana durante la quale alleggerisci la 
mente soprattutto, perché penso che le gambe il mi-
ster non le farà alleggerire affatto, presumo (e ride). 
Così ad occhio e croce, conoscendo mister Cangelosi, 
non credo, la sosta ci darà modo di lavorare sulle lacu-
ne che dobbiamo ancora colmare, per cui penso che 
possa far bene alla squadra in vista del rush finale, che 
potrebbe regalare al mondo rossoblù casertano qual-
cosa di fantastico” …anch’io la vedo così e continuo 
a sognare.     
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C o n -
s u e t o 
appun-
tamen-
to con 
m i s t e r 
C a n -
g e l o s i 

al quale giriamo subito i 
commenti e le opinioni 
degli addetti ai lavori e dei 
tifosi, che hanno dichiarato 
che quella con la Vis Artena 
sembrava una gara da Serie 
A per il gioco espresso dalla 
sua squadra. Poi l’ingresso 
in campo con i ragazzi del-
la scuola calcio, i tifosi che 
hanno quasi riempiti i set-
tori loro riservati, ha notato 
le differenza dal suo arrivo 
a oggi?
Contento per l’affluenza 
di pubblico che c’è stata. Il 
loro supporto è indispen-
sabile per i calciatori e spe-
riamo che in futuro pos-
sano essere ancora molti 
di più. Noi che facciamo 
questo lavoro viviamo 
dell’amore dei nostri tifosi 
che stanno apprezzando i 
nostri sforzi.
Domenica si è vista una Ca-
sertana esprimere un gran 
calcio, i gol sono nati tutti 
da azioni costruite e poi fi-
nalizzate con delle grandi 
reti, questa significa che la 

Casertana che vuole mister 
Cangelosi è questa?
Stiamo facendo bene e 
sono contento per i ragazzi 
che vedono ripagati tutti i 
loro sforzi in allenamento. 
Riuscire a concretizzare 
quello su cui ci alleniamo 
dà enormi motivazioni. Di 
questo sono soddisfatto.
Si è quasi vicini alla per-
fezione e più ci avvicinia-
mo alla fine più si notano 
miglioramenti nel gioco 
espresso dalla squadra, o 
crede che in vista dei playoff 
si possa ancora fare di più?
La perfezione nel calcio 
non esiste, si cerca sem-
pre di fare il possibile e di 
migliorare, la prestazio-
ne dipende da quello che 
facciamo noi ma anche da 
quanto ti concedono e ti 
permettono gli avversari. 
Siamo sulla buona strada 
sicuramente e cercare di 
migliorare il nostro per-
corso e di mettere a posto 
quelle cose che ancora non 
ci riescono perfettamente.
Una formazione, quella 
di domenica, cambiata in 
molti calciatori, lei ha sem-
pre detto che sono tutti ti-
tolari e che chi va in campo 
sa sempre quello che deve 
fare. Un bel segnale questo 
per il futuro della Caserta-

na.
Ho sempre detto che que-
sto è un gruppo molto 
valido. Chiaramente una 
formazione base deve es-
serci ma poi all’occorrenza 
e a secondo delle situazio-
ni posso cambiare perché 
so che i calciatori sono 
sempre tutti concentrati e 
determinati quando van-
no in campo. Domenica 
per mettere in difficoltà 
l’Artena mi servivano del-
le soluzioni diverse e ho 
cambiato le scelte abituali 
sapendo che gli avversari 
sapevano difendere bene. 
Siamo stati bravi a fare 
quello che abbiamo pro-
vato nella settimana di 
lavoro.
Domani trasferta sarda 
contro l’Arzachena che ad 
inizio campionato anch’es-
sa veniva data come una 
probabile vincente del 
campionato. All’andata 
al Pinto pareggiarono ma 
domani senza assilli di 
classifica giocherà con la 
testa sgombra. Può essere 
un pericolo maggiore per la 
Casertana?
Non sarà una partita facile 
perché sanno stare in cam-
po, anche se avranno del-
le assenze per squalifica, 
non sappiamo se riusci-

ranno a recuperare Loi che 
si è operato. Una squadra 
da affrontare con la dovu-
ta attenzione perchè, se-
condo me, è una delle for-
mazioni che gioca meglio 
in questo campionato. Poi 
come tutte le formazioni 
sarde che giocano in casa 
metteranno sicuramente 
qualcosa in più. Noi co-
munque dobbiamo cerca-
re di vincere, anche se non 
sarà facile.
Che differenza ha riscon-
trato tra le squadre sarde e 
quelle campane, vista che 
la composizione del nostro 

girone ne ha tante.
Le formazioni sarde in 
casa danno quel qualco-
sa in più, costruiscono il 
proprio campionato ne-
gli scontri casalinghi. Per 
esempio il Sarrabus ha 
perso in casa per 1 a 0 solo 
con la Paganese. Perciò 
domani mi aspetto una 
partita difficile che cer-
cheremo di indirizzare 
nella direzione giusta sin 
dal primo minuto.
Sappiamo che negli alle-
namenti della settimana, 
in base all’avversario che si 
affronta, prepara qualco-

sa di diverso per cercare di 
superare quelle difficoltà. 
Anche questa volta ha pre-
parato le contromosse?
L’importante è riuscire a 
fare una rete in più degli 
avversari e per questo la-
voriamo tutti i giorni, pur-
troppo in campo ci sono 
anche gli avversari ed an-
che loro avranno prepa-
rato le loro strategie, alla 
fine dell’incontro sapremo 
chi sarà riuscito a fare me-
glio, noi ci auguriamo che 
possa essere la Casertana.

ENZO DI NUZZO

Cangelosi: Contento per i nostri tifosi
Le squadre sarde difficili da affrontare

Amici, famiglie e l’intera parrocchia di San Michele Arcangelo di Casagiove per sostenere 
il piccolo Antonio nella sua battaglia.
Don Stefano Giaquinto, poi, ha voluto regalare al tifoso rossoblu la grande sorpresa: i 
calciatori della Casertana a portare il proprio abbraccio.
Ed eccoli: Ferrari, Turchetta, Atteo, Prisco, Matese, Guida, Soprano, Liurni e Paglino.

LA SORPRESA DELLA CASERTANA 
AL PICCOLO GUERRIERO ANTONIO 
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Concessionario

La Casertana conquista 
la sua sesta vittoria conse-
cutiva e riduce le distanze 
dalla Paganese e il Sorren-
to ora rispettivamente a 
cinque e tre punti. Al Pinto 
abbiamo seguito con par-
ticolare attenzione il presi-
dente Giuseppe D’Agostino 
che ha vissuto davvero una 
domenica di sport e per la 
prima volta ad accompa-
gnare i calciatori al loro in-
gresso in campo, i ragazzi 
della scuola calcio rossoblù. 
Presidente perché questa 
scelta e cosa ha provato nel 
vedere i ragazzi entrare in 
campo a corredo di una sce-
nografia molto bella?

Abbiamo voluto far vi-
vere ai nostri ragazzi una 
bella esperienza, un ricor-
do che, molti di loro sono di 
Caserta, porteranno sem-
pre nei loro cuori. Questo 
era il momento giusto per 
far vivere una bella giorna-
ta si sport anche alle nostre 
future promesse. Il cam-
pionato nella parte iniziale 
e con i risultati altalenanti 
che la Casertana aveva, 
non ci permettevano di 
organizzare una giornata 
come quella di domenica 
scorsa, ma ripeto sono cose 
che piace fare alla nostra 
società e che di sicuro sa-
ranno replicate in futuro.

Molti genitori dei ra-
gazzi erano presenti allo 

stadio domenica e tutti 
hanno contribuito a tifare 
Casertana. Domenica però 
non c’è stata solo la festa 
dei giovani calciatori, ma da 
presidente della Casertana 
cosa ha provato nel vedere 
dopo tanto tempo, il set-
tore distinti quasi pieno di 
tifosi rossoblù?

Il calcio è passione e 
logicamente vedere i tifosi 
accompagnarti nelle vitto-
rie è molto importante per 
tutto l’ambiente ed anche 
i calciatori trovano ulterio-
ri motivazioni nel vedere 
tanto pubblico sugli spalti. 
I risultati delle ultime gior-
nata stanno riavvicinando 
i nostri tifosi e questo ci 
conforta, perchè noi abbia-
mo sempre creduto di ave-
re una squadra all’altezza 
di chi ci sta davanti e che i 
punti di distacco non era-
no veritieri, adesso siamo 
più vicini e con il loro aiuto 
cercheremo di avvicinarci 
sempre di più. La Caserta-
na adesso vince e convince, 
poi può capitare la giorna-
ta “no”, ma l’importante è 
che i ragazzi sanno che de-
vono sudare la maglia che 
indossano sempre in ogni 
partita.

Dalla tribuna stampa, 
dalla mia postazione, ho 
l’abitudine di guardare le 
sue reazioni presidente. 
Domenica al gol di Casoli 

ha alzato le braccia al cielo 
e si è lasciato andare in una 
esultanza che in altri mo-
menti del campionato non 
abbiamo visto.

La mia gioia, la mia 
esultanza è che finalmen-
te ci siamo liberati di quei 
problemi che avevamo in 
passato. Non potevo es-
sere sereno, lucido, troppe 
cose non andavano come 
preventivato e la squadra 
non mi piaceva come stava 
in campo, liberarsi di tutte 
queste preoccupazioni che 
mi offuscavano il pensiero, 
ha scatenato quella gioia 
che anche nelle vittorie te-
nevo bloccata perché ave-
vo la percezione che fosse 
ancora difficile gioire nel 
modo giusto. Se fossimo 
riusciti ad essere così all’i-
nizio, dopo una campagna 
acquisti importante, sicu-
ramente mi sarei liberato 
prima delle mie emozioni. 
Tutti all’inizio ci davano 
per favoriti, non capire 
quale fosse il problema 
logicamente non poteva 
permettermi di alzare le 
braccia al cielo come invece 
domenica ho fatto.

La domanda che mol-
ti tifosi mi fanno e che le 
“giro” è quella sul perché 
Cangelosi non sia arrivato 
prima alla Casertana, visto i 
risultati che sta ottenendo?

Cangelosi ad inizio sta-

gione non poteva venire 
semplicemente perché non 
si conosceva ancora quale 
fosse il futuro di Zeman. 
E tutti sappiamo che più 
che il secondo del boemo 
lui è quasi un fratello per 
Zeman, non avrebbe mai 
lasciato chi con lui divide 
le sorti calcistiche da più di 
trent’anni. Appena Zeman 
lo ha liberato dagli impegni 
è arrivato a Caserta.

Un’altra curiosità che 
abbiamo notato è che lei 
presidente ad un certo pun-
to della gara è scomparso 
dagli spalti. Scaramanzia 
oppure ha seguito la gara da 
un altra posizione?

Quando la Casertana 
gioca e vince il mio cuo-
re accellera i suoi battiti 
in modo esponenziale, 
troppa pressione e troppa 
sofferenza che va scarica-
ta. Quindi prendo la mac-
china e vado in giro per la 
città ma questo lo faccio 
solo quando sta vincendo, 
quando invece perdo resto 
al fianco della squadra e 
dei calciatori come è giusto 
che sia per un presidente.

Siamo sicuri che nelle 
prossime partite al Pin-
to, vedrà allora solo i primi 
tempi.

Sarò ben felice di anda-
re in giro se queste vittorie 
diventano una costante al 
Pinto.

Tanti addetti ai lavori di-
cono che questa Casertana 
piace, che gioca bene a cal-
cio, vince e convince. Anche 
il gol di Turchetta e l’azione 
che ha portato alla marca-
tura sono stati spettacolari.

Questa squadra non è 
diversa da quella che ha 
iniziato il campionato solo 
che è cambiato il modo di 
stare in campo. Posso af-
fermare con assoluta cer-
tezza che questa squadra 
è una formazione impor-
tante. La differenza con il 
passato sono i risultati che 
adesso arrivano e premia-
no il lavoro del tecnico e dei 
suoi calciatori.

Turchetta domenica in 
sala stampa ha raccontato 
che c’è stato un momento 
che voleva lasciare Caser-

ta e che lei lo ha convinto 
a rimanere. Può spiegarci 
come sono andati i fatti? 
Anche perché domenica 
si è lasciato andare in un 
abbraccio bello e che tutti 
hanno visto.

Con Turchetta ho sem-
pre avuto un bel rapporto. 
Ma prima voglio fare una 
precisazione, io non ho mai 
chiesto nessun calciatore e 
non ho mai interferito con 
i direttori sportivi. Quindi 
se Turchetta è a Caserta il 
merito è di Degli Esposti 
che quando mi ha prospet-
tato l’occasione di riaverlo 
con noi, ho subito dato il 
mio consenso. Quando ho 
espresso la mia opinione 
su qualche calciatore o 
allenatore è perché mi è 
stato suggerito da persone 
del mondo del calcio ed io 
ho girato ai miei collabo-
ratori quelle possibilità. 
Con Turchetta lui voleva 
andare via perché non era 
contento dell’apporto che 
stava dando alla Caserta-
na e per quello per cui era 
venuto, ma la sua rabbia è 
stata l’arma del suo riscat-
to, e quando gli ho detto di 
non preoccuparsi perché la 
Casertana avrebbe rimesso 
in ordine il suo campiona-
to, ha capito e questo è il 
Turchetta che tutti già co-
noscevano.

Adesso la classifica 
diventa importante e le 
raccontiamo che in diverse 
trasmissioni televisive la 
Casertana viene accreditata 
come la vincente sicura di 
questo campionato. Cosa 
ne pensa il presidente D’A-
gostino?

Lasciamo stare le 

chiacchiere che di solito 
sono portate via dal vento. 
La Casertana sta facendo 
bene e per me il rammarico 
è sulla gara giocata contro 
la Paganese in trasferta. 
Non voglio assolutamen-
te gettare la croce sui due 
allenatori precedenti, ma 
credo e sono convinto che 
se fossimo partiti con que-
sto allenatore dall’inizio 
le cose sarebbero diverse 
adesso. Ecco la gara di Pa-
gani per come l’abbiamo 
giocata sicuramente meri-
tavamo un altro risultato. 
Per me le due che ci sono 
davanti in questo momen-
to restano le più probabili 
vincitrici del campionato. 
Noi continuiamo a fare il 
nostro dovere e a dare il 
massimo poi alla fine tire-
ramo le somme. Abbiamo 
l’obbligo di arrivare il più in 
alto possibile in classifica 
ma se si avverasse l’impos-
sibile, ben venga e saremo 
tutti più felici.

Ma lei in cuori suo ci cre-
de nella vittoria del campio-
nato?

Certe cose non si dico-
no per scaramanzia, ed io 
voglio rispettare questa 
tradizione, anche se nessu-
no mi toglie dalla testa che 
possiamo farcela.

Presidente, lo stadio. 
Come procede l’iter buro-
cratico. Quando potranno 
iniziare i lavori?

Dico  ai tifosi che lo 
stadio si farà e che tutto 
procede secondo i tempi, la 
data di inizio lavori proba-
bilmente sarà a fine cam-
pionato, prima non credo 
sia possibile iniziare..

ENZO DI NUZZO

D’Agostino: La Casertana vince e convince
Cangelosi per noi rappresenta l’arma in più

L’abbraccio tra Turchetta e il presidente D’Agostino
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Al Ma-
r a d o -
na gli 
azzurri 
stendo-
no i te-
deschi e 
sono tra 

le migliori otto di Cham-
pions League per la pri-
ma volta nella storia. 
Venerdì il sorteggio
Il Napoli si qualifica ai 
quarti di Champions Le-
ague per la prima volta 
nella sua storia batten-
do per 3-0 l’Eintracht 
Francoforte, grazie allo 
splendido colpo di te-
sta di Osimhen al 47’: 
fantastica la deviazione 
vincente dell’attaccante 
che, con un gesto atleti-
co incredibile riesce a su-
perare Trapp. Poi al 53’ il 
raddoppio e la doppietta 
personale per il bom-
ber nigeriano. Succes-
sivamente, al 64’, arriva 
anche il tris di Zielinski 
su calcio di rigore. Negli 
ultimi minuti, il Napoli 
controlla senza problemi 
portando a casa vittoria 
e qualificazione ai quarti 
di finale di Champions 
League contro il Milan di 
Stefano Pioli.

In campionato gli Az-
zurri ritrovano subito la 
vittoria, dopo la battuta 
d’arresto interna contro 
la Lazio, battendo l’Ata-
lanta per  2-0. Tre punti 
d’oro, ottenuti grazie 
ad una partita giocata a 
grandi livelli. La squadra 
bergamasca, nel primo 
tempo, costretta, dal 
Napoli, a difendersi con 
10 uomini dietro la linea 
della palla, raramente 
supera la linea di centro-
campo. Marcature stret-
te e pressing da parte 
dei ragazzi di Gasperini 
che riescono a rientrare 
negli spogliatoi, dopo la 
prima frazione di gioco 
sullo 0-0. E’  Politano a 
provarci più volte  per il 
Napoli, mentre l’Atalan-
ta non riesce a rendersi 
pericolosa. Nella ripresa 
Osimhen cerca un gran 
gol  in rovesciata, gesto 
atletico degno delle figu-
rine calciatori Panini, ma 
la sblocca Kvaratskhelia 
con una magia in drib-
bling. A un quarto d’ora 
dal termine la chiude 
Rrahmani, con un colpo 
di testa che consegna 
ai ragazzi di Spalletti un 
meritato successo che 

Serie A: Napoli-Atalanta 2-0, In Champions Napoli-Eintracht 3-0.
Il Napoli vola ai quarti di Champions League contro il Milan 
DOMENICA ALLE 15 TORINO-NAPOLI, POI SOSTA PER LA NAZIONALE

li porta a +18 sull’Inter, 
uscita battuta al Picco 
di La Spezia. Ventidue 
vittorie per il Napoli in 
26 partite di campionato 
disputate, e  +18 punti di 
vantaggio sulla seconda 
in classifica. Per l’Ata-
lanta è la terza partita 
consecutiva senza gol, 
con la zona Champions 
sempre più lontana.
Grande  prova di forza 
del Napoli che toglie 
ogni speranza alle squa-
dre inseguitrici, dopo la 
sconfitta interna con la 
Lazio battendo un’Ata-
lanta che si difende ad 
oltranza, ma dopo un’o-
ra di gioco deve soccom-
bere al grande ritmo im-
posto dagli Azzurri che 
aumentano il vantaggio 
sulle inseguitrici s si av-
vicinano  al traguardo 
sognato dal Popolo Par-
tenopeo.
Nel prossimo turno si 
gioca la ventisettesima 
giornata, che è iniziata 
ieri con Sassuolo - Spe-
zia e Atalanta - Empoli. 
Continua oggi, sabato 
18 marzo, alle ore 15:00 
con Monza - Cremonese, 
alle ore 18:00 Salernita-
na - Bologna e alle 20:45 

Udinese - Milan. Doma-
ni 19 marzo alle ore 12:30 
Sampdoria - Verona, alle 
ore 15 Fiorentina – Lec-
ce e Torino – Napoli, alle 
ore 18:00 il derby della 
capitale Lazio - Roma e 
alle 20:45 il derby d’Ita-
lia Inter – Juventus. Una 
giornata che può essere 
davvero decisiva per le 
sorti del campionato. 
Una vittoria del Napoli 
al Comunale di Torino, 
contro i granata di Juric, 
toglierebbe ogni velleità 
di rimonta all’Inter e alla 
Lazio, impegnate in due 
partite molto difficili. 
Dopo i ripetuti impegni, 
di certo Spalletti do-
vrà dare spazio a forze 

fresche con un turno-
ver ragionato, anche in 
base alle caratteristiche 

dell’avversario .
Antonio Miele 
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Napoli ed Eintracht Fran-
coforte, premio i quarti di 
finale di Champions League 
(qualificazione storica poi 
raggiunta dal club azzurro). 
Molto forti le tensioni in se-
guito alla partita di andata 
tenutasi in casa dei tede-
schi, al punto da vietare a 
questi ultimi la trasferta al 
Maradona. In un secondo 
momento il TAR (Tribunale 
Amministrativo Regionale) 
ha deciso di revocare il di-
vieto del Viminale (criticato 
anche dal presidente della 
UEFA Aleksander Ceferin), 
limitato infine dal Prefetto 
di Napoli soltanto ai nati 
e/o residenti nella città di 
Francoforte. Nonostante 
ciò, alcuni tifosi dell’Ein-
tracht hanno cominciato 
già nella mattinata di mer-
coledì a radunarsi in città 

(alla fine erano circa 600), 
ben 800 gli uomini delle 
forze dell’ordine dispiegati, 
anche per evitare contatti 
tra le due diverse tifoserie. 
Trasportati dal sentimen-
to di rivalsa, già nel primo 
pomeriggio di mercoledì,  i 
sostenitori tedeschi ave-
vano cominciato a causare 
disagi e provocare disordi-
ni: un’auto della polizia è 
andata in fiamme, lanciate 
pietre, sedie e fumogeni, 
vandalizzate attività com-
merciali capitate a tiro. Cit-
tadini, turisti, ragazzi e ra-
gazze usciti da scuola, tutti 
costretti a trovare riparo per 
evitare di rimanere coinvol-
ti, mentre vari gruppi di tifo-
si napoletani cominciavano 
a radunarsi, nel tentativo 
di fronteggiare i sostenito-
ri tedeschi. Fondamentale 

il lavoro della polizia, fi-
nalizzato come predetto 
ad evitare contatti, risse o 
schermaglie tra i due op-
posti schieramenti. Disor-
dini anche nel dopo partita 
e lontano dal Maradona, 
fino a che i tifosi dell’Ein-
tracht Francoforte sono 
stati scortati presso il Royal 
Continental Hotel, con forte 
dispiegamento delle forze 
dell’ordine. Non è necessa-
rio trovare i capri espiatori di 
atti simili per rendersi conto 
che tutto questo uccide ciò 
che lo sport dovrebbe rap-
presentare: una sana e ci-
vile competizione! Che fine 
fa, in casi come questo,  lo 
sport che abbatte i confini 
socioculturali, che fa batte-
re cuori e mani all’unisono, 
che fa piangere, sorridere?  
Che fine fa di fronte ad 

una violenza che non può e 
non deve essere tollerata? 
Rimettiamo alla giustizia 
le considerazioni ed i prov-
vedimenti attuabili nella 
specifica situazione, ovvia-
mente, ma ci sia consen-
tito di  lanciare un appello 
a quei gruppi di tifosi (e 
non) che con atteggiamen-
ti simili e talvolta anche 
peggiori, danneggiano am-
bienti, strutture e persone, 
ma soprattutto se stessi 
e l’immagine della società 
alla quale appartengono: 
per l’amore che meritano i 
colori che si difendono e con 
il rispetto che meritano i co-
lori rivali, lasciamo che sia il 
campo a parlare; lasciamo 
che parli il calcio!

Riccardo Russo

Si è concluso dopo un accanito “scontro” tra i partecipanti 
il primo torneo di scopa singolo organizzato dal Circolo S. 
Maria dell’Accoglienza del Rione Tescione
Questa la classifica finale del torneo:
1) ALESSANDRO PARITARIO
2) ANTONIO D’ARGENZIO
3) ABBONDIO DI CARLUCCIO.
Il torneo ha avuto un grosso successo grazie alla parte-
cipazione di tutti i soci e già è in programma la seconda 
edizione.

Circolo S. Maria dell’Accoglienza del Rione Tescione

Si è concluso il Primo
Torneo di Scopa Singolo

NAPOLI-EINTRACHT FRANCOFORTE: 
LA VITTORIA DEI PARTENOPEI, 
LA SCONFITTA DELLO SPORT

L’ I t a l i a 
è torna-
ta nel 
c a l c i o 
che con-
ta? Tre 
squadre 
ai quarti 

di finale di Champions Le-
ague, un evento che non 
accadeva dal 2006, anno 
magico per il calcio azzur-
ro culminato con il trion-
fo mondiale a Berlino. Va 
registrato il ritorno di club 
blasonati come Inter e 
Milan da un lato, la prima 
volta del Napoli dall’altro. 
Le milanesi hanno eli-
minato rispettivamente 
Porto e Tottenham dopo 
essersi imposte all’anda-
ta di misura e puntando 
su un gioco difensivo e 
attendista nel match di 

ritorno, rischiando il più 
delle volte – più la Bene-
amata che il Diavolo – di 
capitolare o di allungare 
l’agonia ai supplementari. 
A differenza della banda 
di Spalletti, grande rivela-
zione di questa stagione, 
che ha preso l’Eintracht 
Francoforte e ne ha li-
quidato la pratica domi-
nando all’andata e con-
trollando al ritorno senza 
grossi sforzi, facendo 
passare ancora una volta 
per normale quanto sia 
straordinaria la loro an-
nata. Tre squadre italiane, 
appunto, si ritrovato tra 
le otto regine d’Europa 
e i sogni si mescolano a 
obiettivi e aspettative. 
Eppure, la risposta alla 
domanda è presto detta: 
l’Italia non è affatto tor-

Svelati gli accoppiamenti a Nyon, ci sarà solo un derby tra club nostrani

OCCHIO AI FACILI ENTUSIASMI
INTER, MILAN E NAPOLI AI QUARTI DI CHAMPIONS, MA IL CALCIO ITALIANO NON È TORNATO

nata. Una rondine non fa 
primavera e una fanta-
stica stagione può forse 
essere la svolta, ma non 
certifica la rinascita di un 
movimento che continua 
a fare acqua da tutte le 
parti, ad accusare proble-
mi strutturali e non ha la 
forza di competere eco-
nomicamente con la Pre-
mier League, la macchina 
da guerra Bayern Monaco, 
la solita coppia spagnola 
Real-Barça, il disastroso 
Paris Saint Germain che 
continua a sbagliare l’im-
possibile dentro e fuori 
dal campo.
Se è vero che il 2022/23 
è attualmente la miglior 
stagione delle italiane 
negli ultimi quindici anni 
e pazienza per il mancato 
en plein ai quarti causa 
eliminazione della Lazio 
in Conference, va anche 
detto che gli altri cam-
pionati stanno vivendo 
un periodo di transizione. 
In pochi anni, per alcune 
realtà già dal prossimo, 
torneranno nuovamente 
a monopolizzare la com-
petizione più ambita a 
livello di club. Insomma, 
il calcio italiano gode di 
buoni risultati finanche 
negli altri tornei, anco-
ra oggi è vivo il trionfo 
giallorosso in Conference 
avvenuto dieci mesi fa, 
ma gridare al “siamo tor-
nati” che suona piuttosto 
scontato, tenendo in con-
siderazione tutte le volte 
in cui si è giustificato lo 
snobismo verso l’Europa 

League, è risibile e mac-
chiettistico. Il discorso 
non è teso a sminuire i 
meriti delle milanesi e 
soprattutto di un grandis-
simo Napoli. Del resto, gli 
azzurri giocano un calcio 
in grado di cimentarsi a 
viso aperto su palcosce-
nici europei di un certo 
rilievo. E chissà se final-
mente le società italiane 
prenderanno esempio da 
quelle virtuose, osando, 
creando, ricorrendo alla 
fantasia, lavorando con 
astuzia e illuminante 
competenza, lasciando 
da parte le illusioni domi-
nanti dentro i confini per 
poi rivelarsi assurdi bluff 
da codice penale. Solo 
così potremmo capire se 
l’Italia calcistica è tornata 
a viaggiare, nell’attesa di 
un cambio di regole atto 
a bilanciare le forze in 
campo al fine di evitare 
un dominio assoluto da 
esagerata e stancante oli-
garchia.
Una grossa mano al desti-
no l’ha dato il sorteggio 
di Nyon. Liberi da paletti, 
fasce di appartenenza e 
blocco di match tra club 
appartenenti alla stes-
sa federazione, ai quarti 
sarà derby tra Milan e Na-
poli, la vincente affronte-
rà in semifinale una tra 
Inter e Benfica. Tradotto, 
al 75% ci sarà un’italiana 
nell’atto conclusivo del 10 
giugno a Istanbul. Nella 
parte bassa del tabellone, 
il Real Madrid campione 
in carica se la vedrà con il 

peggior Chelsea dell’ulti-
mo decennio e in fase di 
costruzione, ma soprat-
tutto si affronteranno 
Manchester City e Bayern 
Monaco in quella che è a 
tutti gli effetti una finale 
anticipata. 
In Europa League è mis-
sione compiuta per Alle-
gri e Mourinho. La Juven-
tus non solo difende il 
vantaggio maturato allo 
Stadium, ma va altresì 
a imporsi in casa del Fri-
burgo con un 2-0 firmato 
Vlahovic – torna in goal e 
lo fa dagli undici metri – e 
Chiesa in chiusura dei due 
tempi. È bastata la solita 
non sfavillante partita per 
tornare ai quarti di una 
competizione UEFA, dopo 
le batoste ricevute per tre 
anni di fila in Champions. 
La Roma soffre, ma re-
siste alla Real Sociedad: 
pareggio a reti bianche a 
San Sebastian al termi-
ne di un match domina-
to dai baschi seppur in 
modo sterile nel primo 
tempo, salvo rinsavire 
nella ripresa e colpire il 
legno quando i giallorossi 
hanno cominciato a ce-
dere. Non è bastato alla 
quarta forza della Liga: 
giallorossi qualificati for-
ti del 2-0 dell’andata e 
il sogno continua. E an-
che il sorteggio strizza 
l’occhio alle due italiane 
per una possibile finale a 
Budapest, perché i quarti 
vedranno Juventus-Spor-
ting Lisbona e Manche-
ster United-Siviglia nella 

parte alta del tabellone, 
mentre nella parte bassa 
Feyenoord-Roma e Bayer 
Leverkusen-Union Saint 
Gilloise.
Fiorentina avanti in Con-
ference League. Nono-
stante il brivido iniziale 
per la rete di Yesilyurt 
al 35’ che ha portato in 
vantaggio il Sivasspor, la 
Viola ha saputo reagire di 
testa, senza farsi condi-
zionare dalle ansie scatu-
rite dal rischio di passare 
per i supplementari. Il 4-1 
in Turchia va ad aggiun-
gersi all’1-0 del Franchi: 
il sogno degli uomini di 
Italiano continua e aiu-
ta non poco a smaltire la 
delusione di una stagio-
ne opaca in campiona-
to. La Lazio ha provato 
a risolvere la pratica AZ 
Alkmaar divenuta compli-
cata all’Olimpico, l’arrem-
baggio o presunto tale è 
durato però solo un tem-
po. Felipe Anderson illu-
de, gli olandesi riprendo-
no a macinare e bissano 
così l’1-2 dell’andata. L’ur-
na di Nyon permette alla 
Fiorentina di affrontare 
ai quarti la squadra meno 
quotata del lotto, il Lech 
Poznan, evitando così av-
versarie decisamente più 
ostiche. Gli altri accop-
piamenti: Basilea-Nizza, 
Gent-Wesh Ham e il derby 
in salsa Benelux Ander-
lecht-AZ Alkmaar.

Andrea Cardinale
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VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

OFFERTE VALIDE    DAL 21 AL 30 MARZO 2023

SE VUOI RICEVERE IL VOLANTINO VIA WEB  INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP ALLO  0823224079 CON SCRITTO  “OK VOLANTINO”
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Il 23 marzo torna Dialoghi con la Reggia
Sui social, in diretta, dibattito sui lavori alla fascia orientale del Parco reale 

  - Una domenica emozione. Nel segno della passione rossoblu. Non solo uno 
stadio tornato ad essere affollato e colorato, ma anche tante iniziative collate-
rali che hanno contribuito a rendere ancor più speciale l’atmosfera. Sugli spalti 
tanti studenti, in particolare quelli dei Salesiani che hanno risposto numerosi 
all’invito della Casertana. Ingresso in campo delle squadre, poi, con i bambini 

della Scuola Calcio Casertana FC ad accompagnare i calciatori. Questo dopo un 
giro di campo che ha permesso ai piccoli falchi di ricevere l’applauso  dei tanti 
tifosi presenti sugli spalti. Emozione speciale anche per Sergio Sabatino: il di-
fensore rossoblu ha fatto il suo ingresso in campo mano nella mano con il figlio 
Biagio. Per la prima volta in campo padre e figlio. Una giornata da ricordare.

Lo spettacolo di tanti bambini in campo 
al Pinto con i calciatori della Casertana

Riprende, dopo una pausa di circa un 
anno, l’appuntamento mensile con Dialo-
ghi con la Reggia.Dialoghi con la Reggia è 
un’iniziativa online, nata nel 2020, al fine 
di favorire il confronto tra il Museo e i suoi 
pubblici. L’Istituto del MiC ha sempre rite-
nuto fondamentale, infatti, condividere 
il percorso intrapreso con la comunità, in 
uno spirito partecipazione e responsabili-
tà collettiva. Sui canali social della Reggia 
di Caserta si tornerà a dialogare di temi di 
grande interesse, anche grazie alle propo-
ste degli stessi utenti. Il web può ridurre le 
distanze, ampliare la platea di interlocuto-
ri, fornire occasioni di spunto e riflessione.  
Il primo incontro online è per giovedì 23 
marzo alle ore 15. L’argomento scelto è 
“Lavori alla fascia orientale del Parco Rea-
le: il Museo verde abbraccia la città”.
Nel febbraio scorso sono iniziati i lavori 
all’area confinante con il centro cittadino 
(lato corso Giannone) che diventerà una 
zona di accoglienza e integrazione. I lavori 
prevedono attività sulla componente ar-
chitettonica e sulla componente vegetale 
con l’apertura dell’accesso al Parco Reale 
da piazzetta S. Antonio. La riqualificazione 

riguarderà tutta la fascia orientale (mezzo 
ettaro di bosco), il rifacimento del muro e 
della cancellata sul confine est e la realiz-
zazione di un nuovo punto di accoglienza 
e bigliettazione. Un tema che coinvolge 
direttamente la città, in relazione alle 
potenzialità insite in nuovi rapporti con i 
flussi di pubblico e alla volontà di dare un 
volto accogliente all’accesso al Complesso 
vanvitelliano dal centro urbano.
Il direttore della Reggia di Caserta Tiziana 
Maffei e il sindaco della Città di Caserta 
Carlo Marino, con il direttore dei lavori Cuo-
no Antonio Pannella, il direttore operati-
vo progettista Florinda Lella, il direttore 
operativo per la componente verde Paola 
Viola e il prof. Alberto Minelli del DISTAL 
(Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari) dell’Università di Bologna 
illustreranno i dettagli dell’importante 
progetto.
A conclusione degli interventi sarà possi-
bile porre domande ai relatori attraverso i 
social.
L’appuntamento è per il 23 marzo alle 15 
sui canali Facebook e della Reggia di Ca-
serta.
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E’ iniziato, su Canale 8 
digitale terrestre e GT 
Channel in seconda se-
rata con inizio alle ore 
23,00 circa la seconda 
stagione di ABBUSIVI, 
programma nato da 
un’idea di CIRO VIL-

INIZIATA LA SECONDA STAGIONE 
SUL CANALE 8 DEL DIGITALE TERRESTRE

ABBUSIVI, tanta
satira e comicità

TEATRO AUGUSTEO | DAL 17 AL 26 MARZO 2023

Gino Rivieccio: Rimettetevi comodi 

Gino Rivieccio torna al te-
atro Augusteo di Napoli, 
Piazzetta duca d’Aosta 
263, con “Rimettetevi co-
modi”, il suo nuovo spet-

tacolo comico musicale 
diretto da Enzo Liguori. Sul 
palco anche Federica Aval-
lone e la Minale Big Band 
per le musiche originali e gli 

arrangiamenti di Raffaele 
Minale e Pino Perris. Sipa-
rio aperto da venerdì 17 a 
domenica 26 marzo 2023.
“Rimettetevi comodi”, pro-
dotto da MusicaèManage-
ment di Giovanni Oliviero, è 
la ‘terapia’ comico musica-
le di Gino Rivieccio e Gusta-
vo Verde scelta in prossi-
mità dei 45 anni di carriera 
dell’Artista partenopeo.
Dagli esordi nei cabaret na-
poletani e romani, Rivieccio 
ha calcato le scene italiane 
passando dalla commedia 
alla rivista, dal varietà alla 
pochade, senza contare i 
tanti anni in tv tra Media-
set e Rai. La sua voglia di 
raccontarsi e raccontare l’I-
talia alla sua maniera però 
non si è mai annacquata. 
Questa volta lo farà anche 
attraverso la musica: con 
questo scoppiettante show 
Gino Rivieccio ripercorre 
tanti generi musicali, gra-
zie all’apporto della Minale 
Big Band, orchestra di 12 

LANO e TONY FLORIO 
e condotto dall’attore 
CIRO VILLANO.
La formula è la stessa 
della prima edizione con 
tanta satira e comicità e 
tanto ABBUSIVISMO!!

musicisti, spaziando dalla 
canzone degli anni ’70 allo 
swing, dalle parodie alle 
armonie sudamericane, 
attraversando la satira di 
costume e senza tralascia-
re i celebri personaggi del 
suo repertorio. A tutto ciò 
aggiungete le sue gag più 
amate e i monologhi più 
gustosi su ciò che è acca-
duto negli ultimi tre anni, 
insaporiti da una manciata 
di napoletanità garbata, 
moderna e intelligente. Il 
suggerimento che vi diamo 
quindi è uno solo: mette-
tevi comodi. Anzi, vista la 
sosta forzata delle ultime 
stagioni, spaparanzatevi 
in poltrona e… Rimettete-
vi comodi. 
Service audio luci Free 
Service di Ciro Ascione; 
produttore esecutivo Enzo 
Barile; aiuto regia Maria 
Autiero; video animazioni 
Alessio De Francesco; sar-
ta Marilù Zagaria; grafica 
Max Laezza; direttore di 
scena Vittorio Barresi.
Ticket al botteghino del 
teatro, nelle rivendite au-
torizzate o su teatroau-
gusteo.it (Platea € 35,00 
/ Galleria € 25,00). Info: 
081414243.

Teatro Augusteo
Ufficio stampa 

e comunicazione
Marco Calafiore 

3926075948



10 18 MARZO 2023  
ANNO XXXIX N. 11

LUISS ROMA	 36

RUVO DI PUGLIA	 36

ROSETO	 34

SANT’ANTIMO	 30

DECO’ JUVECASERTA	 28
CASSINO	 28

BISCEGLIE	 26

AVELLINO	 24

TARANTO	 22

ARECHI SALERNO	 20

TERAMO	 18

SALA CONSILINA	 16

CORATO	 14

MONOPOLI	 12

PESCARA	 6

POZZUOLI	 2

LA CLASSIFICAIL TURNO

Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

A otto gior-
nate dal 
termine, le 
candidate 
ai play-off 
scaldano i 
muscoli per 

agguantare uno dei quat-
tro posto in palio. Se per 
le prime tre in classifica, 
Luiss Roma, Ruvo di Pu-
glia a quota 36 e Roseto 
a 34,  i giochi sembrano 
pressochè fatti, non è cer-
ta ancora la quarta piazza, 
attualmente appannaggio 
del Sant’Antimo a quota 
30. Inoltre la compagine 
allenata da Marco Gandini 
ha due punti di vantaggio 
sulla formazione biancone-
ra oltre al doppio successo 
negli scontri diretti. Due 
punti di vantaggio anche 
sul Cassino oltre al succes-
so in trasferta nella gara 
di andata. Insomma una 
situazione favorevole per il 
Sant’Antimo che però do-
vrà cercare di evitare passi 
falsi in questa fase finale 
del torneo. Per la squadra 
del presidente Farinaro la 
mission non è impossible 
ma non certo agevole. Sarà 
necessario vincere almeno 
due gare in più rispetto al 
Sant’Antimo, oltre ad ag-

CORATO
LUISS ROMA

AVELLINO
TARANTO

TERAMO
JUVECASERTA 2021

PESCARA
ROSETO

BISCEGLIE
ARECHI SALERNO

POZZUOLI
SALA CONSILINA

SANT’ANTIMO
MONOPOLI
CASSINO

RUVO

Match fondamentale per sperare nella post season del torneo di B

Juvecaserta: la trasferta di Teramo
SULLA STRADA PER I PLAY-OFF

Nell’analisi di questo scor-
cio finale di regular season, 
riscontriamo che Caserta 
ha 3 gare in casa, con Sala 
Consilina, Salerno  e Cas-
sino e ben 5 in trasferta, 
Teramo, Monopoli, Corato, 
Bisceglie e a Roma contro 
la Luiss.
La trasferta con gli univer-
sitari, che sono passati al 
PalaPiccolo, è sicuramente 
la più tosta è potrebbe rive-
larsi decisiva per le sorti dei 
bianconeri.
Anche a Bisceglie sarà du-
rissima, ma se vuoi alimen-
tare sogni di gloria devi fare 
un finale di grande livello 
anche perché il Sant’Anti-
mo, sulla carta, ha un ca-
lendario più agevole.
Intanto, pensiamo alla 
trasferta di Teramo in pro-
gramma domani alle 18.00 
al Palascapriano. Reduce 
dalla vittoria sul parquet 
ostico di Salerno, il team 
abruzzese ha nella sua 
faretra l’ex  Juvecaserta, 
Giorgio Galipò,  un ottimo 
elemento che sa dettare 
bene i  ritmi della squadra. 
Il miglior marcatore Giorgio 
Calbini è molto bravo a ma-
novrare e soprattutto a in-
filare il canestro.  Coach Ga-
brielli può contare anche su 
elementi importanti come 

giudicarsi lo scontro diretto 
con il Cassino al PalaPicco-
lo.
Il primo passettino, i bian-
coneri l’avevano già fatto 
prima della pausa per la 
coppa Italia, tra le mura 
amiche, contro il Pozzuo-
li. Una vittoria che aveva 
consentito ai bianconeri 
di ridurre lo svantaggio dal 
Sant’Antimo, sconfitto a 
Ruvo di Puglia.
Ma non basta. Bisogna 
assolutamente allungare 
la striscia positiva auspi-

cando ulteriori sconfitte 
del Sant’Antimo che però, 
domenica, non dovrebbe 
rischiare più di tanto nel 
match casalingo con il Mo-
nopoli.
E’ chiaro che in caso di 
sconfitta dei bianconeri e 
vittoria dei biancazzurri, 
probabilmente si dovrebbe 
già pensare allo spareggio 
per restare in serie B.
La Juvecaserta deve guar-
darsi anche dal Cassino 
che giocherà in casa con la 
capolista Ruvo di Puglia.

TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

le ali Di Donato e Casini, le 
guardie Perin, Melchiorri e 
Guastamacchia e il pivot 
Cianci.  
Insomma è una trasferta 
cruciale per i bianconeri. 
Per quanto riguarda le altre 

squadre di alta classifica, il 
Ruvo di Puglia è impegna-
to a Cassino, la Luiss Roma 
a Corato mentre il Roseto  
ha un derby tutto abruzze-
se a Pescara.

Pino Pasquariello

Quando pensiamo allo sport, la prima immagine che ci viene in 
mente è quella associata all’esercizio fisico, utile a mantenerci 
in forma, o allo sport che ci appassiona. Ma se provassimo ad 
andare più nel profondo, concentrandoci su un concetto diverso 
di sport, quasi certamente questo tipo di analisi farebbe emer-
gere l’aspetto più importante:quello dello sport come scuola di 
vita. Noi di questo fantastico gruppo ci proviamo ancora: VIVA 
L’AMICIZIA , VIVA LO SPORT VIVA LA VITA. AD MAJORA  
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LA FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA 
E’ APERTA CON ORARIO CONTINUATO, DAL LUNEDI’ 

AL SABATO, DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00

TEST IN FARMACIA
*23 MARZO 2023 – INTOLLERANZA ALIMENTARE 09:00-13:00 (GRATUITO);
*23 MARZO 2023 – COLESTEROLO – 090:00-13:00 (A PAGAMENTO);
*23 MARZO 2023 – GLICEMIA – 09:00-13:00 (A PAGAMENTO);
*24 MARZO – EPILAZIONE LASER 09:00-18:00 (A PAGAMENTO).

Si com-
plica la 
s i t u a -
zione di 
classifi-
ca del-
la Gevi 

Napoli che, dopo aver 
perso in maniera inopi-
nata lo scontro diretto 
contro Reggio Emilia, re-
sta al penultimo posto 
in classifica e allunga a 
tre la striscia aperta di ko 
consecutivi. Fortunata-
mente per i partenopei, 
le dirette concorrenti, 
compresa Scafati, non 
stanno viaggiando a ritmi 
insostenibili e, pertanto, 
la salvezza resta ancora 
un obiettivo ampiamen-
te alla portata se doves-
se arrivare una reazione 
d’orgoglio da parte della 
squadra. Certamente per-
dere di diciotto punti in 
casa della squadra ultima 
in classifica non aiuta il 
morale e che il clima in 

casa Gevi sia particolar-
mente teso è testimonia-
to anche dal nervosismo 
palesatosi al termine 
della partita di domenica 
quando, stando a quanto 
comunicato dalla società, 
ci sarebbero stati gravi 
screzi tra lo staff tecnico 
e Zanotti il quale, infatti, 
è stato sospeso per mo-
tivi disciplinari. Il calen-
dario in questo non aiuta 
di certo la compagine di 
coach Pancotto che dovrà 
ospitare una formazio-
ne di alto livello come la 
Happy Casa Brindisi (palla 
a due domenica alle ore 
19:00, diretta TV su Ele-
ven Sport)  reduce dalla 
sconfitta patita in casa 
contro Milano che ha in-
terrotto una striscia vin-
cente molto lunga. Non 
molto migliore appare 
essere la situazione della 
Givova Scafati che si tro-
va al di fuori della zona 
retrocessione solamente 

per questioni di classifica 
avulsa. Per coach Sacri-
panti è arrivata la secon-
da sconfitta in altrettante 
partite alla guida del club 
scafatese. La superiorità 
tecnica mostrata da Mi-
lano e Sassari in queste 
due sfide in parte assol-
ve tecnico e squadra ma 
non cambia di una virgola 
la delicata situazione di 
classifica che, soprattut-
to in questa fase decisiva 
di campionato, assume 
importanza prioritaria ri-
spetto a tutto. Domani 
a Treviso (palla a due ore 
20:00, diretta su Eleven 
Sport ed Eurosport 2) l’u-
nico risultato accettabile 
per i campani sarà il ‘’2 
fisso’’ poiché le occasioni 
per tirarsi fuori da situa-
zioni difficili scarsegge-
ranno sempre di più da 
qui alla fine della stagio-
ne.

EmaTe

BASKET, LA SCONFITTA 
DI REGGIO EMILIA 
‘’INGUAIA’’ NAPOLI

JUVECASERTA, PARLA COACH LUISE:
Dobbiamo crescere dal punto di vista difensivo
ora che le partite diventeranno sempre più dure

D o p o 
la sosta 
per la 
fase fina-
le di Cop-
pa Italia, 
per la Ju-
vecaserta 

e per tutti gli altri club di Se-
rie B è tempo di tuffarsi in 
un ultimo e intenso scorcio 
di stagione regolare in cui si 
decideranno le sorti di tutti. 
Si tratta di otto partite la 
cui difficoltà va ben oltre il 
valore tecnico delle singo-
le avversarie: infatti, tutte 
sono in lotta per qualcosa 
e, pertanto, ogni possesso 
sarà una battaglia da cui 
potrebbe dipendere il rag-
giungimento o meno degli 
obiettivi stagionali. Di que-
sto è perfettamente con-
scio coach Luise con il quale 
abbiamo avuto l’occasione 
di confrontarci in settima-
na. Il tecnico casertano ci ha 
raccontato la routine setti-
manale della sua squadra 
in queste settimane in cui, 
in seguito all’ingaggio di 
Ndoja, si è resa necessaria 
un’alternanza tra senior. 
Inoltre, il coach ci ha parlato 
anche delle sue aspettative 
circa questo finale di sta-
gione e dei punti di forza e 
debolezza della sua squa-
dra. Ecco la nostra intervi-
sta integrale realizzata con 

il capo allenatore della Decò 
Caserta Sergio Luise:

Dopo la sosta arriva il 
momento clou della sta-
gione regolare. Come vede 
la squadra dal punto di vi-
sta fisico e mentale in que-
sto momento?

Dal punto di vista men-
tale la squadra è convinta di 
poter lottare fino all’ultimo 
per il raggiungimento del 
miglior piazzamento. È se-
rena e vogliosa di proseguire 
il cammino che fino ad ora 
ci ha dato diverse soddisfa-
zioni. Fisicamente stiamo 
meglio di alcune settimane 
fa, avevamo bisogno di ri-
trovare la miglior forma di 
alcuni giocatori e di recupe-
rare da alcuni infortuni. A 
parte Mastroianni,gli altri 
sono tutti disponibili.

La pesante vittoria con-
tro Pozzuoli potrebbe rap-
presentare secondo lei un 
punto di svolta in questo 
2023 in cui state facendo 
fatica a trovare continuità 
di risultato?

In questo 2023 l’alter-
nanza di risultati è dovuta 
ad una serie di fattori, come 
il livello delle squadre af-
frontate e alcuni infortuni 
che ci hanno privato di gio-
catori importanti in partite 
come quelle contro Avellino 
e Sant’Antimo. La vittoria di 
Pozzuoli come ogni vittoria 

ci ha ridato buon umore e 
carica per affrontare i pros-
simi impegni.

Su quale aspetto del 
gioco della sua squadra 
crede ci sia ancora molto 
da lavorare e quale invece 
rappresenta una certezza?

Dobbiamo crescere dal 
punto di vista difensivo, ci 
manca essere costanti per 
l’intero arco della gara, so-
prattutto essere in grado di 
avere una difesa fisica ora 
che le partite diventeranno 
sempre più dure e con un 
maggior numero di contatti 
e duelli fisici. Anche se non 
dobbiamo mai dare nulla 
per scontato e c’è sempre 
da migliorare, l’attacco è 
l’aspetto del gioco che ci 
ha visto essere più costanti 
dall’inizio del campionato. 
Insieme alla voglia di non 
mollare mai.

Ultimamente sta aven-
do ‘’problemi di abbondan-
za’’ tra i lunghi. Pensa che 
la concorrenza stia giovan-
do alla sua squadra?

Il nostro livello di intensi-
tà e attenzione degli allena-
menti è sempre stato alto, 
ed è quello che ci ha permes-
so di spingerci sempre oltre 
i nostri limiti e di migliorare. 
In questo il turnover tra i se-
nior non ha modificato mol-
to, sicuramente si è alzata 
la qualità avendo un gio-

catore esperto in più. Pur-
troppo ancora non abbiamo 
potuto fare un allenamento 
al completo, quando sarà 
possibile mi aspetto di ve-
dere un’ ulteriore crescita.

La scelta del giocatore 
da lasciare fuori ogni par-
tita è dettata solamente 
da motivazioni fisiche o 
anche tecniche?

Come detto prima fino 
ad’ ora molto è dipeso dalle 
assenze e dalle condizioni 
non perfette di alcuni, anco-
ra oggi mancando un gioca-
tore la scelta è influenzata 
dalle motivazioni fisiche. 
Una volta individuato il re-
parto poi ci sono i ragiona-
menti sia tecnici che tattici.

Le prossime due par-

tite contro Teramo e Sala 
Consilina sulla carta sono 
un’ottima occasione per 
cercare di accorciare verso 
la zona playoff. Teme che 
possano riservare brutte 
sorprese?

Tutte le partite, dalla 
prossima all’ultima della 
stagione regolare, presente-
ranno una difficoltà eleva-
ta, in quanto ogni squadra 
avrà da giocarsi un obietti-
vo, che possa essere arrivare 
tra le prime otto, le prime 
dodici o dimostrare da par-
te dei giocatori di meritare 
un ingaggio per il prossimo 
anno. Tutti avranno delle 
grandi motivazioni per fare 
bene, e questo non dovrà 
assolutamente sorprenderci.

In generale come giudi-
ca il vostro calendario da 
qui alla fine?

Non credo ci sia a questo 
punto della stagione dif-
ferenza tra affrontare una 
squadra che punta ai primi 
posti o che lotta per salvarsi, 
ogni team giocherà dando 
il massimo come se fossero 
delle finali. Da aggiungere 
che molte delle partite che 
mancano le giocheremo in 
trasferta, su campi difficili. 
Dovremo concentrarci esclu-
sivamente sugli avversari di 
turno, utilizzando tutte le 
energie fisiche e nervose che 
abbiamo, senza pensare al 
domani.

Emanuele Terracciano
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Espurghi e Ispezione Fogne con videocamera

Trasporti rifiuti pericolosi e non

Trasport acqua potabile

Nolo Cassoni

Lavoro di Giardinaggio

Trasporto e smaltimento inerti

Bonifica e smaltimento amianto

Finalmente si respira 
aria di primavera e per gli 
appassionati di ciclismo è 
tempo di  riprendere la bi-
cicletta in parcheggio inver-
nale in  garage o in soffitta. 
E’ tempo, insomma,  della 
Milano/Sanremo la “classi-
ca di primavera”,  appunto, 
che apre  la stagione del 
grande ciclismo anche se 
già c’è stata una qualifican-
te anteprima con la Tirreno/
Adriatico di assoluto inte-
resse sia sul piano tecnico 
che  organizzativo.

Anche il ciclismo minore 
è in fibrillazione e per quan-
to riguarda quello di casa 
nostra bussa alla porta una 
novità assoluta,  la prima 
edizione della Ciclostorica 
Epica Vanvitelliana, orga-
nizzata dal Velo Club Caser-
ta, che fa parte delle inizia-
tive celebrative per il 250° 
anniversario della morte di 
Luigi Vanvitelli il grande ar-
chitetto, nato a Napoli da 
padre olandese e madre ro-
mana e perciò italianissimo, 
artefice della costruzione 
della maestosa Reggia di 
Caserta, del Real Sito di S. 
Leucio e dell’Acquedotto 
Carolino,  tre siti storici pa-
trimonio Unesco che tutto il 
mondo ci invidia.

Stamattina, inizio alle 
10,30 nella Chiesa dell’An-
nunziata a Casertavecchia 

Sarà presentata anche la 2a edizione del libro “Il Giro Racconta” di Gian Paolo Porreca

CICLOSTORICA “EPICA VANVITELLIANA” 
STAMATTINA A CASERTAVECCHIA LA PRESENTAZIONE

(sede di partenza ed arrivo 
della ciclostorica), si svol-
gerà  un convegno dal titolo 
“Le ciclostoriche, tutela e 
valorizzazione del territo-
rio” che di fatto è la pre-
sentazione ufficiale della 
iniziativa cicloturistica in 
programma il prossimo 30 
aprile  che richiamerà par-
tecipanti da tutta Italia che 
potranno pedalare nei siti 
storici voluti da Carlo 3° di 
Borbone. 

All’incontro, moderato 
da Gianfranco Carotenuto di 
Radio Prima Rete,  interver-
ranno il sindaco di Caserta 
Carlo Marino, il giornalista 
e scrittore di ciclismo Gian 
Paolo Porreca, il presiden-
te nazionale della stampa 
sportiva Gianfranco Cop-
pola, la presidente del Velo 
Club Caserta Mariagrazia 
Ammirati, il portavoce del 
circuito ciclostoriche Giro 

delle Regioni Luca Gargiu-
lo, l’ideatore e coordinatore 
della ciclostorica Epica Van-
vitelliana Arturo Bernardo. 
Gradito ospite del convegno 
Franco Pepe emblema del-
la eccellenza casertana nel 
mondo, fresco miglior piz-
zaiolo nella 15^ edizione del 
sondaggio “Italia a Tavola”, 
ex presidente ed organiz-
zatore di gare di mountain 
bike con la sua società ci-
clistica MTB Kaiatia Club di 
Caiazzo. 

L’appuntamento di 
stamattina a Casertavec-

chia si arricchisce, inoltre,  
di un  altro importante 
avvenimento in quanto lo 
scrittore Gian Paolo Porreca 
presenterà ai presenti la 2^ 
edizione del suo libro “Il Giro 
Racconta” (Le Varie edizio-
ni) aggiornato ed arricchito 
con pagine inedite dedicate 
al Giro d’Italia 2023 e alle 
sue quattro tappe che pros-
simamente vedranno la 
Campania protagonista. Il 
libro è la meravigliosa storia 
della Corsa Rosa e dei suoi 
116 arrivi in Campania con 
racconti inediti di due gior-

nalisti di rango come Gian-
franco Coppola e Gianpaolo 
Ormezzano. 

Una volta le ciclosto-
riche erano prerogativa 
soltanto delle regioni del 
centro/nord, una su tutte 
“l’Eroica”  di Gaiole in Chian-
ti (Siena) con circa 10mila 
partecipanti, da qualche 
anno invece anche il sud è 
presente nel settore, infat-
ti l’Epica Vanvitelliana del 
prossimo 30 aprile  fa parte 
di un circuito di ciclostori-
che presentato di recente 
a Napoli  il cui programma 

prevede anche la “France-
sco nei sentieri”  il 2 Aprile a 
Perugia, la “Vulcanica” il 23 
aprile a Napoli, la “Maritti-
ma” il 14 maggio a Mintur-
no Scauri (Lt), l’Aglianica il 
25 giugno a Taurasi (Av), la 
“Maleventum” il 10 settem-
bre a S. Giorgio del Sannio 
(Bn), la “Carrareccia” il 17 
settembre a Montefiascone 
(Vt), la “Ciclostorica” l’8 ot-
tobre a Isola Liri (Fr), infine  
la “Ciclostorica Puglia” il 29 
ottobre a Polignano a Mare 
(Ba).

Amedeo Marzaioli      

Calcio Eccellenza – Parte il rush finale del campionato. Cinque giornate al termine e tutte 
gare con motivazioni e punti pesantissimi. Sabato pomeriggio succulenta sfida a Cardito

La Maddalonese sfida la corazzata Ercolanese
Playoff e salvezza si incrociano al “Papa”

Con il turno in programma 
questo weekend, parte l’ul-
timo chilometro che sancirà 
i verdetti del campionato di 
Eccellenza e soprattutto alla 
griglia finale che porterà alla 
composizione di playoff e 
playout. Cinque giornate al 
termine con quasi tutte le 
gare in programma che ab-
bondano di motivazioni e 
punti pesanti in palio. Una 
trentesima di campionato 
dove spicca il big match del 
“Mazzella” tra Ischia e Pom-

pei e il derby isolano tra Capri 
Anacapri e Real Forio impor-
tante per la zona salvezza. 
Al “Papa” di Cardito succu-
lenta sfida tra Ercolanese 
e Maddalonese nel pieno 
della corsa per raggiungere i 
propri obiettivi. I napoletani 
prepotentemente in gioco 
per le zone nobili dei playoff 
grazie alle quattro vittorie 
conquistate nelle ultime cin-
que gare che hanno riacceso i 
sogni di promozione in Serie 
D mai nascosti dal presidente 
Raiano che tanta passione e 
sacrificio sta riversando nel 
progetto granata. La Madda-
lonese è reduce da quattro 
preziosissimi punti conqui-
stati negli ultimi due delicati 
scontri diretti con Savoia e 
Sant’Antonio Abate. Molto 
rammarico per il pareggio 
interno di domenica scorsa 
con il Sant’Antonio al ter-
mine di una gara dominata 
per novanta minuti e culmi-
nata con quattro limpidissi-
me occasioni gol purtroppo 
non concretizzate. Sabato 
pomeriggio (fischio d’inizio 
alle ore 15, arbitro Rotondo 
di Frattamaggiore), sfida 
tra due squadre che non ri-
nunciano al gioco e che si 
affronteranno a viso aperto 
nonostante le differenze di 
caratura tecnica. Ercolanese-
Maddalonese è match tra 
due società che hanno vissu-
to una stagione in una eterna 
trasferta, senza uno stadio 
di casa che ha compromesso 
non poco il cammino delle 
due compagini. Non sono 
mancate polemiche durante 
la settimana tra l’Ercolanese 
e l’Amministrazione Comu-
nale, con i napoletani che 
fino all’ultimo hanno sperato 
di avere il “Solaro” come alle-
ato per questa ultima parte 
di campionato. Si gioca, in-
vece, a Cardito in quello che 
sta diventando lo stadio di 
riferimento di mezza Campa-
nia calcistica. Padroni di casa 
che potranno contare su una 

formazione quasi atomica 
guidata da un tecnico che 
è garanzia di risultati come 
Gigi Squillante. Dal portiere 
Maiellaro all’esperienza di-
fensiva di Di Finizio e Caccia 
(i granata sono la terza mi-
gliore difesa del girone), pas-
sando per bomber Galesio, 
10 gol in maglia Ercolanese. 
Non sarà della gara l’altro 
peso massimo dell’attacco, il 
“Ninja” Esposito fermato per 
un turno dal Giudice Sportivo 
insieme con Pesce ed Esperi-
mento, tutti pezzi da novan-
ta nello scacchiere di Squil-
lante. Per mister Bovienzo il 
solito affidamento sicuro ai 
ragazzi terribili protagonisti 
di un campionato esaltante: 
Bracale, Percope, Solpietro 
e Colonna rappresenteranno 
ancora una volta l’ossatura 
per cercare di centrare un ri-
sultato di prestigio. “Inizia il 

mese decisivo - dichiara l’al-
lenatore della Maddalonese, 
Pasquale Bovienzo - e il ca-
lendario porterà sulla nostra 
strada Ercolanese, Albanova 
ed Ischia, tre squadre in un 
momento di forma eccezio-
nale che rappresentano il ver-
tice della classifica. Diciamo 
che poteva andarci meglio 
ma saremo prontissimi a lot-
tare e fare sempre il nostro 
gioco, sperando di raccogliere 
gli ultimi punti che ci sepa-
rano dal traguardo salvezza. 
Affronteremo tutte le gare 
con la massima concentra-
zione, facendoci trovare pron-
ti alle eventuali evoluzioni che 
una gara può avere nel corso 
dei novanta minuti. Sarà 
molto stimolante - conclu-
de il mister - affrontare tutti 
avversari che lottano per rag-
giungere i rispettivi obiettivi”.
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La Polisportiva Sannicolese 
batte il Messercola e vola 
in testa alla classifica

CLASSIFICA

Grande partita quella di-
sputata al Campo Amato 
di San Nicola la strada, 
non poteva essere diver-
samente tra due compa-
gini che si giocavano il pri-
mo posto a 3 giornate dal 
termine del campionato 
di terza categoria. Partita 
che inizia molto male per 
la Polisportiva che si tro-
va sotto di due gol dopo 
meno di 20 minuti grazie 
alla doppietta del capita-
no del messercola che con 
due conclusioni da fuori 
batte l’incolpevole portie-
re Ndyae. 
Sembra una giornata storta 
per i ragazzi di Mister Fer-
rante ma invece è proprio in 
questo momento che viene 
fuori il carattere e la forza 

della Polisportiva che non 
si arrende all’ottima com-
pagine avversaria e reagi-
sce con un gol di Russo nel 
finale di primo tempo che 
si prende la responsabili-
tà del rigore nel momento 
più difficile e importante 
della stagione e realizza 
spiazzando il portiere e di-
mezzando lo svantaggio. Il 
secondo tempo è un mo-
nologo sannicolese che li 
vede prima pareggiare con 
il solito bomber Francese e 
poi nei minuti finali trovare 
il gol vittoria con Der che ri-
scatta un paio di occasioni 
mancate sotto porta con 
uno stacco imperioso di 
testa che va a completare 
una rimonta incredibile. 
Grande festa nello spo-
gliatoio a fine partita con 
la presenza anche di tutto 

lo staff e del presidente 
Feola entusiasta di questo 
gruppo fantastico atteso 
ora dalle ultime 3 sfide per 
concludere un campionato 
quasi perfetto. Intanto do-
menica prossima si gioca 
con calcio d’inizio alle 15.30 
a San Nicola la Strada sul 
campo Amato contro la 
San Feliciana.
Questa la formazione an-
data in campo nell’ultimo 
incontro:
Polisportiva Sannicolese-
Messercola = 3-2 
Ndyae, Fusco Russo D’an-
drea Muollo, Spisso (Ca-
vallo) Simione (Cicala) 
Moretta, Der (Mazzone) 
Lanzante Francese (Cam-
polattano).
A disposizione: Di Carluc-
cio, Falco, Maiorino, Ve-
scuso. 

Il Vescovo Pietro Lagnese ha incontrato la comunità 
scolastica dell’Istituto Terra di Lavoro
Mons. Lagnese è rimasto talmente entusiasta dell’esibizione del coro che  ha subito avanzato 
la richiesta di poter animare la S. Messa domenicale nella Cappella Palatina della Reggia di Caserta

E’ stata una giornata ec-
cezionale per la comuni-
tà scolastica dell’Istituto 
“Terra di Lavoro”  presie-
duto dalla dott.ssa Emilia 
Nocerino, che ha incontra-
to il Vescovo   Mons. Pietro 
Lagnese, nell’ambito delle  
visite, che il presule sta 
facendo  in tutte le scuole 

della Diocesi di Caserta. 
L’ odierno appuntamen-
to è stato un momento di 
dialogo e confronto con i 
rappresentanti degli stu-
denti di tutti gli indirizzi.  
Dopo l’accoglienza iniziata 
nella storica biblioteca con 
l’esecuzione al violoncello 
sul  tema “Nuovo cinema 

direttore del coro “Terra di 
Lavoro” esibizione che lo  
ha talmente entusiasmato 
che  ha subito avanzato la 
richiesta al prof. Russo di 
animare prossimamente   
la S. Messa domenicale 
nella Cappella Palatina. Poi 
dopo il saluto di mons. La-
gnese è seguita una raffica 
di domande da parte dei 
discenti su diverse temati-
che,  preziosa occasione di 
approfondimento e rifles-
sione sulle questioni più 
vitali del mondo di oggi. 
Al termine la vice-preside 
Brunella Arena,  la prof.ssa 
Rosalba Loreto, referente 
per gli eventi le insegnan-
ti di religione Giuseppina 
Olino, Adua De Nardo e  la 
prof.ssa Raucci dell’indiriz-
zo grafica e comunicazione 
hanno donato al Vescovo 
due opere realizzate  dagli 
allievi con le moderne tec-
nologie che rappresentano 
il Cristo e il suo ritratto e 
come didascalia è stata 
citata la frase di don Luigi 
Ciotti l’odio e conseguen-
za dell’ignoranza, perché 
si odia solo ciò che non si 
conosce. La conoscenza è 
sempre un atto d’amore.

in quanto mons. Lagnese, 
che lui chiama affettuosa-
mente don Pietro perché 

è stato suo sacerdote in 
quel di Vitulazio per molti 
anni) docente di canto e 

Paradiso” di Ennio Morri-
cone eseguita dall’allievo 
Michele Giaquinto con il 
suo docente  di Violoncello 
Artan Tanzi  cui  è seguita 
la presentazione dell’Isti-
tuto da parte degli alunni 
della sezione turismo.  Poi 
nella Sala Teatro dopo al-
cuni brani eseguiti da parte 
degli allievi del liceo musi-
cale diretti dal prof. Raffa-
ele  Russo (e per lui è stato 
un vero e proprio amarcord, 

il portiere Ndyae
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Il 4 marzo scorso è venuto a 
mancare il noto imprendi-
tore di Caserta, Ivan Mosca.
Niente e nessuno potrà ri-
portarti indietro. Il tuo en-
tusiasmo e la tua grande 
generosità che hai saputo 
donarci continueranno a 
sostenerci adesso e sempre 
nei giorni che seguiranno.
Che la tua luce possa essere 
messaggio di pace tra colo-
ro che ti hanno amato.
Alla famiglia e ai parenti le 
condoglianze delle redazio-
ni di Sabato non solo Sport, 
Radio RCN e Radio Caserta 
TV, per la perdita del loro 
amato. Che la terra gli sia 
live.

Lutto Ivan Mosca

LA CICOGNA
ABBIGLIAMENTO NEONATO - BAMBINO

Via Ruta, Caserta -t. 0823 355857

Umiltà e passione per la 
musica. Plurilaureato, ol-
tre ad essere in possesso 
di un Diploma  conseguito 
al Conservatorio, l’arti-
sta Luis  Navarro  ha anche 
conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Giurisprudenza 
e si è sempre dedicato alla 
musica, la sua vera grande 
passione, dove ogni qual-
volta si esibisce  sul pal-
co  ci mette sempre  testa 
e tanto cuore.  Da Vocal 
Coach segue con costanza 
e dedizione giorno dopo 
giorno, tutti gli allievi al suo 
seguito all’Accademia dello 
Spettacolo, dando sempre 
la giusta tecnica ed il giu-
sto consiglio, per la vocalità 
da dover andare a eseguire 
e per lo più partendo da 
quell’approccio strutturale 
dato dalla forte volontà di 
condurre nuovi talenti, nel 
mondo dello spettacolo.
Così si racconta  Luis Na-
varro, cantautore, artista 
partenopeo e  Vocal Coach 
dell’Accademia dello Spet-
tacolo in quel di Marcianise:
Dopo la splendida serata di 
musica, cultura, spettaco-
lo andata in scena al Teatro 
Buon Pastore di Caserta, 
all’insegna del Valore di 
ogni Donna contraddistin-
ta a loro volta in un campo, 
con “A Woman’s Worth”, 
come ci si sente?  «Sono 
innanzitutto molto sod-
disfatto, perché lo spetta-
colo è andato benissimo. 
Abbiamo premiato Donne 
che col tempo hanno mo-

strato il Valore nell’ambito 
della cultura, dello spetta-
colo, della politica, e anche 
del sociale. Siamo contenti 
che la serata abbia regalato 
tante emozioni».
In diversi passaggi duran-
te la serata, hai messo in 
rilievo una già nota tua 
costanza, dedizione, amo-
re ed estrema cura dei tuoi 
allievi. Ci racconti da Vocal 
Coach, quando all’Acca-
demia dello Spettacolo di 
Marcianise, inizia il lavoro 
di costruzione che porta 
poi alla scelta dei singoli 
da eseguire successiva-
mente, sul palco. Il tutto 
si basa sulla personalità, 
interiorità e vocalità di 
ogni cantante? Per tutta 
la preparazione che ve ne 
necessita…E quando in-
vece, si tratta di cover? «In 
qualità di Vocal Coach la 
prima cosa che eseguo con 
i miei ragazzi, è assicurarmi 
che l’impostazione tecnica 
sia ottimale. Mi concentro 
particolarmente, sull’in-
terpretazione. Difatti la 
maggior parte dei cantanti 
che seguo sono interpreti. 
Quindi in quanto tali, de-
vono saper esternare la loro 
emotività quando interpre-
tano una canzone scritta 
soprattutto da grandi au-
tori. Mentre, per quanto 
riguarda la dimensione pal-
co, i ragazzi devono essere 
capaci di portare tutta la 
loro esperienza personale e 
non solo. Ma occorre porta-
re anche il frutto di quanto 

Luis Navarro si racconta: il successo di “A Woman’s Worth”
l’Accademia dello Spettacolo di Marcianise e aneddoti
Dopo il successo dello spettacolo di “A Woman’s Worth” dedicato alle Donne scritto e diretto da Luis Navarro, con la conduzione 
di Carmen Labruna, andato in scena dal Teatro Buon Pastore di Caserta, entriamo nel vivo del suo racconto, in un’intervista.

fatto, durante le lezioni».
L’accoppiata vincente Luis 
Navarro – Carmen Labru-
na, a Caserta. Ci fornisci 
qualche retroscena o aned-
doto per la messa in opera 
di oltre 3 ore di puro spet-
tacolo, con tutta la macchi-
na organizzativa. 
«Con Carmen Labruna c’è 
un grande feeling. Questo ci 
consente di portare in sce-
na spettacoli che non ab-
biamo nemmeno provato 
come quello dell’8 marzo. Il 
tutto inizia quando vado ad 
abbozzare una determina-
ta scaletta. Gliela consegno 
la sera stessa e poi, con-
duciamo insieme qualsiasi 
cosa abbiamo impostato. Il 
segreto sta effettivamente 
in quel feeling lavorativo. 
Siamo non solo due gran-
di collaboratori, ma anche 
grandi amici. In modo tale 
da poterci spalleggiare a vi-
cenda, nel corso di un even-
to, senza problemi».
Il tuo singolo “Angel” ese-
guito nel corso della sera-
ta di “A Woman’s Worth” 
in un intenso e toccante 
duetto con Lonia Della Val-
le, ci racconti aneddoti che 
hanno portato alla scelta 
di questo pezzo per  Lo-
nia e qual è stata la scintil-
la in te, quando sei uscito a 
partire dal 2022, con il reg-
gaeton “Angel”. Citando al-
cune strofe della canzone, 
“Io sono qui con lo sguardo 
perso, fisso in un solo pun-
to, quello dell’universo. 
I ricordi segnano, la vita 
scorre ma ho cambiato ver-
so. Non sono più lo stesso. 
Sto cambiando il senso ad 
ogni gesto, ad ogni passo, 
ad ogni rimorso”. Per poi 
passare al ritornello, quan-
do si continua, con non ci 
credo più che sia qualcosa 
che possa cambiare, ren-
dere diversa questa vita 
nuova ha un sapore amaro 
che fa solo male al cuore. 
Dammi un’altra direzione, 
un’altra indicazione che 
possa sistemare il casino 
dentro che sa confondere 
il bene con il male, è da ri-
parare tutto. Cosa rappre-
sentano le parole “verso” 
e “senso”?
«Innanzitutto posso dire 
che Lonia Della Valle è una 
grande fan di questa canzo-
ne e, se n’è subito innamo-
rata decisamente al primo 
ascolto. Mi ha fatto molto 

piacere poterle regalare la 
gioia di poter duettare in 
questa canzone.  “Angel”  è 
un brano che ho scritto in 
seguito alla scomparsa del 
mio cagnolino. Questa cosa 
mi ha sconvolto a tal punto 
da andare a scrivere un bra-
no. Tant’è vero che nel vide-
oclip ufficiale vede la morte 
di una ragazza a seguito di 
un incidente, mentre nel 
caso specifico l’ho scritta 
per Malù, ovvero il mio ca-
gnolino al quale ero parti-
colarmente legato. Quando 
dico che questa vita scorre, 
cambia verso, non sono più 
lo stesso.  Sto cambiando 
il senso ad ogni gesto, ad 
ogni passo, ad ogni rimor-
so, è proprio questa sensa-
zione di vuoto. Tanto era il 
dolore che provavo in quel 
momento». 
Della finale di “The Voice 
Kids” trasmessa su Rai 1 
con Antonella Clerici, per 
l’allieva Lorena Fernandez 
nel Team I Ricchi e Poveri, 
quali sono le tue sensazio-
ni a riguardo? 
«Mi ha regalato un’altra 
grande, immensa soddisfa-
zione ed emozione. Ovvero 
quello di vedere per l’enne-
sima volta un’allieva in Rai, 
in prima serata. Sono parti-
colarmente grato e conten-
to di quanto fatto finora da 
Lorena».
La migliore dedica che 
vorresti fare ai tuoi allievi 
dell’Accademia dello Spet-
tacolo?  
«La  dedica  che rivolgo ai 
miei allievi è quella che pri-
ma o poi realizzano i loro 
sogni. La cosa importante è 
crederci tanto e farlo sem-
pre, senza mai fermarsi 
di fronte ai primi ostacoli. 
Sono sicuro che prima o poi 
una porta, si aprirà per tut-
ti. Così come lo è stato per 
Lorena. Negli anni prece-
denti è accaduto lo stesso 
anche per Greta Giordano. 
Oppure anche per Daniel 
Piccirillo, facendo poi “Tu 
si que vales”. Insomma, au-
spico ogni bene ai miei  ra-
gazzi, dell’Accademia».
Del singolo “L’ammore 
cherè”, ci racconti 
«L’ammore cherè è un bra-
no che ho dedicato alle mie 
due bambine, Beatrice e 
Vittoria. È stato scritto in 
breve tempo, essendo mol-
to sentito. È arrivato quasi 
come se fosse una cosid-

detta manna dal cielo».
I tuoi prossimi spettacoli, 
concerti live… 
«Si terranno in giro per l’Ita-
lia. Ho preparato uno spet-
tacolo intitolato  “Sanremo 
a modo mio”. In cui per più 
di due ore, canterò i brani 
più celebri del  Festival di 
Sanremo, rivisitati in chia-
ve latino-americana».
“E quindi uscimmo a rive-
der le stelle”.  Un perfetto 
spettacolo accompagnato 
da un gioco di luci dato 
anche dai cellulari del 
pubblico presente in sala 
al Teatro Buon Pastore di 
Caserta, nella serata dell’8 
marzo, facendo da corni-
ce. Ogni qualvolta sei su di 
un palco di un teatro, cosa 
scatta in te? Quale elemen-
to o stato d’animo interio-
re? E cosa rappresenta per 
Luis Navarro, il teatro? 
«Il teatro è sicuramente un 
luogo ideale in cui ogni arti-
sta si rivede. Perché il tea-
tro consente una maggiore 
concentrazione di persone, 
tra l’altro un maggiore fe-
eling tra l’artista ed il pub-
blico. Il  teatro  rappresenta 
veramente un  luogo sa-
cro dove entro come Luigi e 
mi trasformo in Luis Navar-

ro».
Progetti futuri, sognando 
in grande? 
«Sto scrivendo dei nuovi 
brani. Sperano in altri che 
possano vedere la collabo-
razione di artisti alla qua-
le stimo particolarmente. 
Spero di effettuare dei 
duetti interessanti, come 
ad esempio quello già ac-
caduto con Monica Sarnelli 
nel singolo “Fortuna”».
In che modo vorresti con-
cludere la nostra intervi-
sta. Fornisco a te, l’assist, 
musicalmente parlando… 
«La mia voglia di arrivare 
chissà dove, chissà come. 
È un continuo arrivederci, 
a domani. Un bagaglio di 
emozioni, una valigia di 
pensieri eppure sento solo 
un vuoto tra le mani.  Tut-
to ciò per comunicare che 
spesso mi ritrovo a viaggia-
re. Ho deciso di approfon-
dire il legame che ho con la 
mia Terra, in modo tale che 
queste mani possano esse-
re sempre più piene di ricor-
di derivati dall’appartenen-
za, essendo molto legato 
alla mia Napoli, ovvero alla 
città Partenope».

Moreno De Rosa
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CASERTA, BUCHE SEMPRE PIU’ 
PROFONDE
Da via Mondo a Viale Carlo alla ex Saint Gobain, a Via Appia 
Antica. Per non parlare della strada antistante l’ex caser-
ma Pollio, che porta al sottovia dei campetti.  Una tragica 
sequenza di buche profondissime, che causano danni a 
ripetizione alle auto che percorrono tali strade. Molti gli au-
tomobilisti costretti a fermarsi per prendere atto dei danni 
subito, a cominciare dalle ruote buca, talvolta in serie. Par-
liamo di buche che somigliano a delle voragini talmente 
sono profonde. Si riuscirà nello sforzo di contenerle?  Ci 
auguriamo quanto prima, anche perché se alle vetture cau-
sano essenzialmente danni, agli automobilisti potrebbero 
presentare il conto anche dal punto di vista dell’incolumità 
fisica. Ribadiamo: non si pretende il rifacimento della stra-
da, ma che si utilizzi qualche sacchetto di asfalto per tam-
ponare una situazione che rappresenta un pericolo.

LAVORI ANCORA FERMI 
IN VIA APPIA ANTICA
Niente da fare, non sembra esserci verso. L’andamento dei 
lavori lungo via Appia Antica, iniziati male, proseguono an-
cora peggio. Un andamento devastante dal punto di vista 

della fiducia del cittadino nelle istituzioni, poiché se una 
strada di fondamentale importanza come via Appia Antica 
resta chiusa al traffico, da mesi ormai, e con lavori pratica-
mente fermi, c’è veramente da aspettarsi di tutto in questa 
nostra terra. Arrivederci alla prossima settimana con la so-
lita, rituale, domanda: riusciranno a ripartire i lavori lungo 
via Appia Antica? Si riuscirà, finalmente, a mettere mano 
anche al secondo tratto? Questa volta senza dannosissime 
lungaggini? Alla prossima settimana!!!

PRO LOCO SAN NICOLA, FOTO 
STORICHE IN PRIMO PIANO 
E IL ‘CAVALLO’ 
DI TAGLIAFIERRO
Ottima l’iniziativa della Pro Loco San Nicola di diffondere 
alcune delle foto della città tramite il web. Dopo la scom-
parsa del presidente Carlo D’Andrea, a reggere le sorti della 
Pro Loco cittadina, è attualmente il presidente pro tempore 
Giuseppe Costantino, che è anche presidente degli Accol-
latori sannicolesi. L’ultima foto che ci è capitata sotto tiro, 
pubblicata da uno dei soci, è quello della scultura in ferro, 
omaggio alle corse di cavalli che un tempo avevano luogo 

alla Rotonda. Un tempo, allorquando da queste parti arri-
vavano anche i bolidi da corsa e le moto da competizione. 
Altri tempi, evidentemente, ed altra voglia di portare in alto 
queste nostre malandate zone. La scultura in ferro, ci piace 
ricordare, è opera di un grande artista sannicolese che ri-
sponde al nome di Antonello Tagliafierro.  

NUOVA SEDUTA CONSILIARE. 
ALL’ORDINE DEL GIORNO 
IL PIANO INDUSTRIALE  DEI RIFIUTI
Una nuova seduta consiliare è stata convocata dal presi-
dente del consiglio Eligia Santucci, con cinque punti all’or-
dine del giorno. L’appuntamento è per lunedì prossimo, in 
prima convocazione, alle ore 18,30; ed in seconda convo-
cazione martedì alla stessa ora. Si discuterà, tra l’altro, del 
piano industriale dei rifiuti e del nuovo regolamento della 
Consulta delle associazioni.

CONDOGLIANZE SERINO-BERNARDO
Le Redazioni  di Sabato non solo sport e di Radio Caserta 
TV si associano al lutto che ha colpito il collega giornalista 
Lucio Bernardo e la moglie Maria Rosaria Serino per la per-

dita della cara mamma MARIA CONCETTA RICCIO.

IL CALCIO QUANDO NON E’ 
UN CALCIO ALLA MISERIA

Tanti anni fa, troppi (35 mi 
soccorre l’amico e collega Ni-
cola Ciaramella), demmo vita 
a quella che poi è rimasta 
un’opera unica nella realtà 

locale: la storia del calcio a 
San Nicola. Era un pome-
riggio di elezioni, ricordo, io 
(Luigi Russo) e Nicola Ciara-
mella presidenti di seggio. 

“Ti devo parlare – mi chiede 
ad un certo punto Nicola 
-. Prima una premessa: ho 
una cosa da proporti, se non 
dovessi accettare mi devi 

promettere che poi te la scor-
di”. Condivisi la premessa ed 
proseguimmo: “Mio padre – 
riprese Nicola (il compianto 
e cortesissimo Espedito Cia-
ramella ndr) mi ha suggerito 
un’idea, scrivere la storia del 
calcio a San Nicola la Strada. 
Che ne dici di occupartene?”. 
Non si trattava di una cosa 
propriamente semplice, c’era 
da ricostruire tutto a comin-
ciare dalle fonti. Ci riflettei 
qualche attimo ed accettai. 
I mesi successivi furono di 
impegnativo lavoro. Decine e 
decine di persone contattate, 
foto e materiale di ogni tipo 
tirato fuori, storie antiche 
e suggestive ripescate fin 
nei minimi dettagli. Sentii 
Nicola e decisi di dare al la-

voro un titolo che facesse 
da contraltare all’opulenza 
che già allora regnava sovra-
na nel calcio che conta: “IL 
CALCIO QUANDO NON E’ 
UN CALCIO ALLA MISERIA”. 
E così partimmo. Optai per 
una impostazione che con-
sentisse di tenere stretta-
mente collegate le vicende 
calcistiche alla quotidianità, 
non di rado drammatica, 
del tempo. E così settima-
na dopo settimana scrivevo 
ed inviavo a Nicola per una 
supervisione, straordinaria 
e sapiente. Ma Nicola non si 
limitò solo a questo, ma an-
che ad una impaginazione 
(anche in questo un maestro, 
in quanto a pignoleria, effica-
cia ed eleganza), che ci portò 

a delle pagini memorabili sul 
periodico il Ponte, che Nicola 
dirigeva. Che dire? Dopo 35 
anni questo nostro lavoro tie-
ne e, per quanto mi riguarda, 
sono orgoglioso ed onorato 
di poterlo annoverare tra le 
cose fatte. Grazie Nicola per 
avermi contagiato con una 
idea splendida, per avermi 
garantito e dato un supporto 
fondamentale e, consentimi 
amico mio, un grazie ancora 
più sentito e particolare per 
il tuo papà. Noi che abbiamo 
‘fatto’ la storia del calcio a 
San Nicola la Strada, lo sap-
piamo che c’è anche la sua 
impronta in questa nostra 
creatura. La sua fondamen-
tale impronta!!!  (lr)    
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9 4 
km, par-
t e n z a 
i n e d i t a 
da Ab-
b i a t e -
grasso e 
non da 

Piazza Castello in quel 
di Milano, città che sta 
perdendo la tradizione 
con il ciclismo per mere 
questione economiche, 
incurante delle opportu-
nità che può offrire an-
cora oggi la Classicissima 
di Primavera, della storia 
e dei protagonisti che si 
daranno battaglia lungo 
un interminabile percorso 
d’altri tempi. La Milano-
Sanremo è la corsa più 
strana, paradossale, im-
pronosticabile del calen-
dario mondiale, la prima 
Classica Monumento che 
affronteranno i corridori 
in questa stagione, dal 
tracciato apparentemen-
te semplice perché non 
presenta grosse asperità 
se queste venissero af-
frontate entro i 200-250 
km. È una corsa non di 
difficile interpretazione, 
ma conquistarla è piutto-
sto complicato e chiama 
a raccolta ogni tipologia 
di corridore: sprinter, pas-
sisti, uomini da corse a 
tappe dallo spunto velo-
ce, tutti possono vincerla 

ed è un valore aggiunto a 
una corsa che vedrà una 
prima vera selezione lun-
go il Passo del Turchino, 
posto a 144 chilometri 
dalla conclusione di Via 
Roma, salita spezza gam-
be per i velocisti incappati 
in una giornata no.

Superata la prima 
asperità di giornata, se-
guiranno una discesa di 
11 chilometri e un tratto 
pianeggiante di 100 chilo-
metri, prima di percorre-
re l’Aurelia ed affrontare 
Capo Mele, Capo Cervo e 
Capo Berta, tre muri che 
anticipano il passaggio 
da Imperia e San Lorenzo 
al Mare. Da quest’ultima 
località, la corsa s’infiam-
merà con le schermaglie 
della Cipressa, salita di 
5,6 km, pendenza media 
al 4,1%, seguita da una 
discesa molto tecnica e 
il ritorno sull’Aurelia. Il 
tempo di un lungo, pro-
fondo respiro e comince-
rà il Poggio, salita che ha 
scritto straordinarie pagi-
ne di storia non solo della 
Classicissima, ma anche 
del ciclismo in generale. 
Non è una salita imper-
via, né una di quelle che 
stravolgerebbe la clas-
sifica al Giro d’Italia  o al 
Tour de France. Tuttavia, 
affrontarla dopo oltre 280 
chilometri, per le gambe 

dei corridori peseranno 
come un macigno i suoi 
3.700 metri con penden-
za media del 4% e punte 
all’8%. Scollinato il Pog-
gio, comincia una discesa 
piuttosto tecnica, molto 
impegnativa e a tratti 
rischiosa. Al termine di 
essa, si entrerà nell’abi-
tato di Sanremo e man-
cheranno solamente 2 km 
su strade rettilinee, fino 
al traguardo di Via Roma 
che decreterà il vincitore 
dell’edizione numero 114 
di questa corsa forse non 
proprio epica, ma certa-
mente romantica e im-
prevedibile.

Un favorito principale 
non c’è, ma il parterre de 
rois è di altissimo livel-
lo. Chi può far saltare il 
banco e alzare le braccia 
al cielo come fece Vin-
cenzo Nibali cinque anni 
fa, è senza alcun dubbio 
il fenomeno sloveno Ta-
dej Pogacar, il prodigio 
24enne già vincitore di 
due Tour de France, una 
Liegi-Bastogne-Liegi, due 
Giri di Lombardia, due Tir-
reno-Adriatico e l’ultima 
Parigi-Nizza domenica 
scorsa. Sarà complica-
to fare la differenza sul 
Poggio, ancor di più sulla 
Cipressa. Eppure Pogacar 
ha le qualità giuste per 
sorprendere gli avversari 

Inedita partenza da Abbiategrasso, classico arrivo in Via Roma nella Città dei Fiori

È IL GIORNO DELLA MILANO-SANREMO
Tanti favoriti per la vittoria finale, su tutti il fenomeno Tadej Pogacar

to verso le Classiche del 
Nord, ma potrebbe cen-
trare proprio alla Sanremo 
il suo primo grande trionfo 
in una Monumento, dopo 
aver riscritto la storia del 
ciclismo africano lo scor-
so anno aggiudicandosi 
la Gand-Wevelgem. Poi 
c’è il solito Julian Alaphi-
lippe, vincitore nel 2019, 
sembrato in crescita sulle 
strade nostrane a inizio 
marzo, quindi l’eterno Pe-
ter Sagan che la Sanremo 
l’ha solo sfiorata. 

Arnaud Demare e Ja-
sper Philipsen guideran-
no il gruppo dei velocisti 
a caccia del colpo grosso. 
Il francese l’ha già conqui-
stata nel 2016 ed è desi-
deroso di concedere il bis, 
l’olandese è in gran forma 
in questa prima parte di 
stagione ma dovrà prin-

cipalmente fare i conti 
con le gerarchie in casa 
Alpecin-Deceuninck, che 
vedrà in Van Der Poel ca-
pitano designato. Arnaud 
De Lie è l’astro nascente 
belga tra gli sprinter, ha 
dimostrato di avere una 
buona resistenza nelle 
gare ad ampio chilome-
traggio. Tra gli italiani, il 
faro è Filippo Ganna che 
potrebbe tentare un at-
tacco alla Cancellara dopo 
la discesa del Poggio. Al-
berto Bettiol, Giro delle 
Fiandre 2019 all’attivo, 
e Jonathan Milan prove-
ranno a rendere la corsa 
dura sulla Cipressa per poi 
tentare l’affondo decisivo 
sul Poggio. Elia Viviani e 
Giacomo Nizzolo saranno 
della partita in caso di ar-
rivo in volata.

Andrea Cardinale

e stravolgere il destino di 
questa edizione. Partirà 
con i gradi di papabile vin-
citore al pari dei due gran-
di rivali di sempre, Wout 
Van Aert e Mathieu Van 
Der Poel. Il belga, Sanremo 
conquistata nel 2020, si è 
rivelato ancora una volta 
più di un uomo di fidu-
cia per il proprio capitano 
Primoz Roglic, mentre 
l’olandese due volte con-
quistatore del Giro delle 
Fiandre, è sembrato un 
po’ in affanno alla Tirreno-
Adriatico dopo uno strepi-
toso inverno nel ciclocross. 
Mads Pedersen e Matej 
Mohoric, quest’ultimo 
campione uscente, posso-
no rappresentare il jolly di 
quella Classicissima, mol-
to più di semplici outsider. 
L’eritreo Biniam Girmay 
avrà uno sguardo rivol-


	_GoBack
	_gjdgxs
	_GoBack

